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dei Comuni
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> Renato Mazzuca, 
sindaco di Persiceto

L’unione fa la forza 
non è solo un modo di 
dire ma un’esperienza 
che abbiamo fatto tutti, 
almeno una volta nella 
vita. Essere in molti ed 
avere un obiettivo co-
mune, chiaro e defini-
to, è la base ideale che 

sostiene l’intero mondo dell’associazionismo e del 
volontariato; due realtà che ben conosciamo per la 
loro radicata presenza sul territorio, per le molte-
plici attività sociali che svolgono e per l’elevata effi-
cacia dei servizi che rendono alla comunità. Penso 
alle società sportive e culturali, alle associazioni di 
promozione sociale e territoriale e alle tante altre 
che fanno dell’unione di intenti e risorse il proprio 
punto di forza. 
Analoga dinamica, seppure un poco più rigida, vie-
ne applicata nel settore privato dove molto spesso 
funzioni trasversali vengono messe in comune a più 
gruppi o aziende per realizzare economie di scala e 
per ottimizzare l’uso del personale.
Insieme ai comuni vicini abbiamo da anni speri-
mentato l’efficacia ed efficienza economica e orga-
nizzativa di “fare insieme” e ormai quasi tutti i 
cittadini sono a conoscenza dell’esistenza dell’as-
sociazione intercomunale Terred’acqua che, nata 
nel 2001, riunisce i comuni di Persiceto, Anzola, 
Crevalcore, Sant’Agata, Sala e Calderara. In que-
sti ultimi dieci anni l’associazione ha via via as-
sunto numerose funzioni e competenze che hanno 
ampliato e migliorato i servizi: penso, per esempio, 
al Catasto, al Piano strutturale sovra comunale 
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Il dibattito sull’energia prodotta da fonti rinnovabili 
è molto attuale, sia a livello nazionale che locale, 
e interessa da vicino anche il nostro comune. A 
questo proposito abbiamo intervistato Andrea Morisi, 
assessore alla sostenibilità ambientale.

Il Consiglio comunale lo scorso anno ha 
deliberato, anche se non all’unanimità, 
l’indisponibilità del proprio territorio alla 
costruzione di centrali nucleari a fronte del 
sostegno ad una conversione energetica so-
stenibile sul piano ambientale ed economi-
co. Come procede questa conversione?
“Il nostro Comune non sfugge alla ricerca di 
forme di energia alternative all’uso dei com-
bustibili fossili. Escludendo petrolio, carbone, 
gas e anche nucleare - su cui il referendum ha 
recentemente posto uno stop - per rispondere 
alla domanda di energia serve un cocktail delle 
diverse fonti rinnovabili (fotovoltaico, solare 
termodinamico, eolico, geotermia). Secondo 
alcune stime, nel 2050 le energie rinnovabili, 
se opportunamente promosse, potrebbero co-
prire quasi il 100% della fornitura di energia 
elettrica. Il problema rimane nei trasporti, per 
cui saranno sempre più determinanti i bio-
carburanti, che però comportano coltivazioni 
specifiche di mais, colza e altre colture in com-
petizione con le produzioni alimentari e con 
conseguenti risvolti etici. Da subito, comun-
que, la soluzione migliore per far fronte alla 
crisi energetica è consumare meno energia. 
Occorre poi cercare di mantenere una visione 
ampia, pianificare e non procedere per appros-
simazioni o inseguendo le emergenze. In que-
sto senso stiamo mettendo a punto il Piano 
Energetico Comunale per definire quanto e 
cosa consumiamo, quanta e quale energia pos-
siamo produrre localmente.
A Persiceto sono diversi i casi di utilizzo delle 

nuove fonti ener-
getiche. A livello 
macroscopico basta 
guardare i tetti con i 
pannelli fotovoltaici 
in bella mostra. Esi-
ste anche un intero 
quartiere che usa la 
geotermia, per non 
parlare delle tante 
soluzioni per il ri-
sparmio energetico 
attuate da cittadini 

attenti all’ambiente e al portafoglio. Il Co-
mune si è prodigato in interventi di risparmio 
sulla rete di illuminazione pubblica e nei pro-
pri edifici; ha inoltre sostenuto direttamente 
l’applicazione di tecniche di bio-architettura 
per realizzare abitazioni a consumi bassi o 
nulli. Infine sta prendendo piede il ricorso alle 
biomasse che presenta alte potenzialità ma è 
ancora molto contro-
verso. Esiste già un 
impianto alla Bian-
colina e sono state 
avviate procedure 
simili alle Budrie e 
ad Amola.”
Cosa pensa di que-
sto tipo di impianti?
“Pur utilizzando 
fonti rinnovabili, gli 
impianti a biomassa 
non possono essere 
considerati in asso-
luto virtuosi perché 
non sempre usano 
solo sottoprodotti 
agricoli. In altri casi 
- per fortuna, non a 

Persiceto - fanno ricorso a materiale vegetale 
importato da lontano. Queste storture sono 
rese possibili da incentivi economici non ac-
compagnati da leggi che tengano conto della 
sostenibilità ambientale. Ma anche quando la 
biomassa viene appositamente coltivata per 
produrre energia, l’operazione diventa meno 
sostenibile. Un discorso a parte va fatto per i 
problemi di convivenza con impianti di que-
sto tipo su un territorio densamente abitato 
come il nostro, anche se bisogna ricordare 
che abbiamo convissuto per tanti anni con gli 
zuccherifici senza particolari problemi. D’al-
tro canto il nostro stile di vita richiede energia 
e, anche cercando di risparmiarla, in qualche 
modo bisogna produrla.”
Recentemente si è parlato molto dell’im-
pianto a biomassa in progetto alle Budrie, 
può farci un riassunto della vicenda?
“Alcuni mesi fa un privato ha fatto richie-
sta per costruire un impianto a ridosso del  

ENERGIE RINNOVABILI

Presente e futuro in campo energetico

Comune di San Giovanni in Persiceto 

RENATO MAZZUCA

ANDREA MORISI



ATTUALITà
altrepagine

2

altrepagine
Notiziario bimestrale del Comune di San Giovanni in Persice-

to, anno XXIX, n. 2/2011.  

Autorizzazione del Tribunale di Bologna n. 4920 del 3.7.1981.

Sede: Municipio; e-mail: altrepagine@comunepersiceto.it

Distribuzione: gratuita.

Direttore Responsabile: Lorenza Govoni

In redazione: Federica Forni, Fausta Forni, Lorenza Govoni, 

Moira Landi, Annalisa Michiara.

Hanno collaborato: Valerio Bonfiglioli, Daniele Cristofori, 

Marilena Gozzi, Lorenzo Sarti, Costanza Turci.

Fotografie: D&P srl. Stampa: Li.Pe.

Fotocomposizione: Elena Bergamini

Questo giornale è stampato su carta riciclata “Respecta 100” 

con certificazione Fsc Recycled 100% (credit system)

Chiuso in Tipografia il 20.06.2011

referendum

Ha votato il 66% dei persicetani

Sulla base dell’accordo Stato-Regioni 
20 profughi provenienti dall’Africa sub-
sahariana sono stati accolti nei moduli 
abitativi messi a disposizione dalla 
Protezione Civile.  

Il progetto rientra nel piano nazionale di acco-
glienza dei profughi nelle varie regioni e prevede 
che in questa prima fase di emergenza il Comune 
garantisca loro vitto e alloggio con spese a carico 
dello Stato. La loro destinazione nel comune di 
Persiceto è stata concordata a livello distrettuale 
- insieme alla Provincia e agli altri Comuni della 
Pianura Ovest (Anzola, Calderara, Crevalcore, 
Sala e Sant’Agata) - vista la disponibilità di cin-
que moduli abitativi da quattro persone ciascu-
no presso la sede locale della Protezione Civile. 
Il personale comunale dei settori Lavori Pubblici 
e Servizi sociali si è subito attivato per la predi-
sposizione del centro di accoglienza: le risorse 
economiche regionali a disposizione sono state 
usate per sistemare sia l’area esterna che i moduli 
abitativi con la copertura, l’allacciamento delle 
utenze e l’acquisto degli arredi. 
Dopo la prima accoglienza e la registrazione a 
cura della Protezione civile nazionale, all’arrivo 
dei profughi a Persiceto sono stati svolti colloqui 
individuali per raccogliere informazioni di tipo 
anagrafico e sullo stato di salute in collaborazio-
ne con la cooperativa Lai Momo che si occupa 
di mediazione culturale e linguistica. Il gruppo 
di profughi è composto da 20 giovani uomini, 
di età compresa tra i 18 e i 31 anni, originari 
del Mali ma provenienti dalla Libia, dove alcu-
ni di loro vivevano e lavoravano da diversi anni. 
Il livello d’istruzione è basso: solo la metà degli 
ospiti è alfabetizzata e conosce il francese oltre al 
bambara (lingua della principale etnia del Mali); 
la restante metà non sa né leggere né scrivere e 
parla solo il bambara. Lo stato di salute generale 
è buono. 

“Sono persone che erano 
già immigrate dal loro paese 
d’origine, il Mali, in cerca di 
lavoro per sostenere le fami-
glie - sottolinea Sonia Cam-
prini, assessore alle politiche 
sociali -. Giunti in Libia, 
sono dovuti scappare perché 
è scoppiata la guerra e hanno 
affrontato un viaggio durissi-
mo che molti non riescono a 
superare. Ci siamo resi dispo-
nibili ad accoglierli non solo 
sulla base delle indicazioni 
governative e dell’accordo 
con le regioni, ma anche per tradurre in concre-
to la solidarietà che spesso dichiariamo a parole. 
Siamo lieti di poter dare un contributo al nostro 
Paese in questa situazione difficile ma soprattutto 
di poterci rendere utili nell’aiutare effettivamente 
queste persone. Sappiamo di essere una comuni-
tà accogliente e solidale e quindi continueremo 
a coinvolgere sempre più associazioni e persone 
disponibili per dare una mano e condividere lo 
spirito di questa accoglienza”.
Al momento i pasti per i profughi sono forniti 
da Matilde Ristorazione ma si prevede di rendere 
presto gli ospiti autonomi nella spesa e nella pre-
parazione dei cibi. Gli indumenti sono stati rac-
colti grazie ai volontari del Centro Missionario. 
La cooperativa Lai Momo garantisce una presen-
za costante nel centro di accoglienza effettuando 
verifiche quotidiane sulle presenze (se assente per 
3 giorni consecutivi il profugo perde il diritto 
all’ospitalità) e programma alcune occupazioni 
su base settimanale con l’obiettivo di responsabi-
lizzare e coinvolgere in prima persona i profughi. 
Fra le prime iniziative si prevede di organizzare 
un corso di italiano oltre ad altre attività ricreati-
ve in collaborazione con le associazioni di volon-
tariato locali. 

Finora i ragazzi hanno partecipato a eventi spor-
tivi e culturali, accompagnati da operatori della 
cooperativa o da volontari; nella foto un mo-
mento della giornata “Diamo due calci al raz-
zismo”, promossa da Unar e Uisp che ha visto 
la partecipazione di associazioni marocchine e 
senegalesi, del locale circolo Eternit e Red rose-
palestra antirazzista di Bologna. 
In collaborazione con la Polizia di Stato i profu-
ghi hanno avviato le richieste di asilo. In attesa 
dell’esito della domanda riceveranno un permes-
so di soggiorno che tuttavia non consentirà loro 
di svolgere attività lavorativa per i primi sei mesi. 
In tale periodo potranno comunque svolgere at-
tività socialmente utili sulla base delle indicazioni 
della Regione. Per facilitare il futuro inserimento 
lavorativo la cooperativa Lai Momo ha avviato 
un percorso d’informazione e orientamento per 
agevolare la comprensione del contesto di vita 
italiano.
I 20 profughi accolti a Persiceto fanno parte dei 
243 arrivati a maggio nella provincia di Bologna, 
dove si prevede di ospitarne altri 100. Nel caso 
dell’effettivo arrivo di altri profughi, ai comuni 
della Pianura Ovest ne verranno assegnati altri 8, 
la cui collocazione è in fase di definizione.

Il 12 e 13 giugno anche a Persiceto si sono 
svolte le consultazioni referendarie sui temi 
del nucleare, del servizio idrico e del legittimo 
impedimento: la media di affluenza dei persi-

cetani è stata del 66% circa mentre in provin-
cia di Bolgna e in regione la partecipazione al 
voto si è attestata rispettivamente al 65% e al 
64% (la nostra regione ha perso per un soffio 

il primato nazionale di affluenza regionale che 
è andato invece al Trentino Alto Adige). Di se-
guito riportiamo i dati di San Giovanni relati-
vi ai votanti e ai risultati per ogni quesito.

EMIGRAZIONE

Accoglienza profughi a Persiceto

segue Da p. 1

(Psc) per lo sviluppo urbanistico che fissa re-
gole uguali per tutti i sei comuni, alla Poli-
zia Municipale e alla Protezione Civile per 
il controllo del territorio che operano come 
corpo unico intercomunale con presidi locali, 
al sistema museale per la valorizzazione del 
nostro patrimonio artistico che beneficia di 
finanziamenti provinciali per la sua intensa 
attività. 
Proprio in virtù di tali felici esperienze la 
naturale evoluzione dell’associazione Ter-
red’acqua sarà la sua trasformazione in 
Unione dei Comuni, passaggio che sarà 
perfezionato entro gennaio 2012. 
L’Unione è qualcosa di più dell’associazione 
in quanto prevede non solo un coordinamen-
to tra i Comuni ma proprio una “fusione” 
delle funzioni che saranno in capo all’unio-
ne. Questo riduce in modo significativo le 
complessità organizzative e incrementa l’ef-
ficienza e i risparmi.
La scelta di passare all’Unione, oltre che es-
sere auspicata e sostenuta da Regione e Pro-
vincia, trova la sua ragion d’essere nella con-
vinzione comune dell’efficacia del modello 
di programmazione sovra comunale e della 
definizione di politiche di area vasta. Tutti 
noi sindaci crediamo infatti che alcune aree 
del governo del territorio, come è stato per il 
Psc, debbano essere gestite e regolamentate in 
modo omogeneo sui sei territori comunali. 
L’Unione gestirà tutti i servizi oggi in capo 
all’associazione ma da subito andrà oltre, ge-
stendo il personale di tutti i Comuni e, in 
tempi rapidi, altre tipologie di servizi, so-
prattutto in ambito sociale e scolastico (con 
particolare attenzione ai nidi d’infanzia) 
ma anche in altri settori da individuare man 
mano. 
La creazione di un’Unione di Comuni forte 
e funzionale sarà fondamentale per garantire 
migliori servizi alla popolazione, per realiz-
zare risparmi economici e per aumentare la 
nostra rappresentatività ai tavoli istituziona-
li con interlocutori provinciali e regionali.
In tanti altri ambiti ma ancor più in que-
sto caso siamo quindi convinti che l’Unione 
possa davvero, e senza dubbio, fare la forza. 

Al via l’Unione 
dei Comuni

Tema 
referendario

Modalità di affidamento e 
gestione dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica – 
abrogazione

Determinazione della tariffa 
del servizio idrico integrato in 
base all’adeguata remunera-
zione del capitale investito 
– abrogazione parziale della 
norma

Abrogazione delle nuove 
norme che consentono la 
produzione nel territorio 
nazionale di energia 
elettrica nucleare

Abrogazione di norme della legge 7 aprile 
2010, n. 51, in materia di legittimo impedimento 
del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei 
ministri a comparire in udienza penale, quale 
risultante a seguito della sentenza n. 23 del 
2011 della Corte costituzionale

Votanti
13.883 votanti su 21.026 aven-
ti diritto, pari al 66,03%

13.885 votanti su 21.026 
aventi diritto, pari al 66,04%

13.881 votanti su 21.026 aven-
ti diritto, pari al 66,02%

13.887 votanti su 21.026 aventi diritto, 
pari al 66,05%

Risultati
12.903 Sì (94,7%) 13.008 Sì (94,61%) 12.905 Sì (93,88%) 12.993 Sì (94,55%)

814 No (5,93%) 741 No (5,39%) 842 No (6,12%) 749 No (5,45%)

L’Unione comunale è un ente territoriale 
regolato dal Decreto legislativo n. 267 del 
18 agosto 2000 e disciplinato da un atto 
costitutivo e uno statuto che deve avere a 
sua volta alcune caratteristiche: deve essere 
approvato dai singoli consigli comunali; deve 
definire gli organi, le modalità per la loro 
costituzione, le funzioni svolte dall’Unione 
e le risorse di finanziamento; il presidente 
deve essere scelto fra i sindaci eletti; gli altri 
organi previsti devono essere composti da 
consiglieri o membri delle giunte con la pre-
senza delle minoranze. 

Cos’è l’Unione di Comuni?
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centro abitato. Premesso che la Giunta sostiene 
l’importanza di una produzione energetica da 
fonti rinnovabili, la qualità della vita dei cit-
tadini rimane un diritto fondamentale. Siamo 
quindi intervenuti chiedendo di regolamentare 
le distanze fra impianto e centro urbano, pro-
ponendo anche di disciplinare l’argomento nel 
Psc (Piano Strutturale Comunale) ma non è 
stato possibile perché le linee guida in materia 
sono nazionali e vietano ai Comuni di interfe-
rire. Un nuovo decreto legge del Governo ha 
inoltre accorciato i tempi per le richieste di co-
struzione - da 150 a 90 giorni di anticipo - per 
cui anche il Comune viene a conoscenza del 
progetto quando la realizzazione era ormai im-

minente. Fortunatamente tutti gli interlocutori 
della vicenda si sono dimostrati molto disponi-
bili tanto che alcune settimane fa è stato deciso 
che la centrale a biomassa sarà spostata a circa 
due chilometri dal centro abitato, in mezzo alla 
campagna. 
Dopo un intenso percorso di confronto fra co-
struttore privato, Comune, Provincia e cittadi-
ni, si è quindi arrivati ad una mediazione che 
accontenta un po’ tutti: gli abitanti delle Budrie 
che temevano l’emissione di cattivi odori, il 
privato che è stato rassicurato sulla validità dei 
permessi ottenuti e dei tempi già concordati e 
le amministrazioni pubbliche che collaborando 
tra loro sono riuscite a dirimere la questione in 

tempi brevi. Penso che sia un bell’esempio di 
cittadinanza attiva e per questo risultato, come 
ha già detto più volte anche il Sindaco, vorrem-
mo ringraziare veramente tutti: il privato per la 
disponibilità e la buona volontà dimostrata, la 
Provincia per l’attenzione che ci ha dedicato e i 
cittadini che hanno saputo evitare la sindrome 
Nimby (Not In My Back Yard, cioè “non nel mio 
giardino”) e fare proposte concrete. È proprio 
questo lo spirito di collaborazione e confronto 
che la nostra amministrazione vuole portare 
avanti con i cittadini, non solo nelle emergenze 
ma in tutte le occasioni che richiedono scelte 
condivise a vantaggio del territorio e dei suoi 
abitanti.”

Presente e futuro in campo energetico
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Completata la fase informativa presso 
le famiglie, a cura dei tutor di Geovest, 
a luglio la raccolta domiciliare partirà in 
alcune zone del capoluogo.

Nei mesi scorsi gli incaricati di Geovest han-
no contattato personalmente circa 9000 fa-
miglie, residenti nelle zone di prossima atti-
vazione del “porta a porta”, con un ritorno 
nel complesso positivo. I residenti e le attività 
del centro storico verranno invece contatta-
ti nel mese di settembre. Anche i punti 
informativi a Persiceto e Decima han-
no ricevuto un significativo numero di 
contatti da parte di persone interessate 
a visionare i contenitori e approfondire 
alcuni aspetti organizzativi.
La raccolta porta a porta nei centri abi-
tati passa ora alla fase operativa che pre-
vede tre momenti successivi, schematiz-
zati nella tabella sottostante. Si è deciso 
di suddividere il capoluogo e le frazioni 
in più zone per organizzare meglio i giri 
di raccolta.
Agli utenti delle zone 1 e 2 sono già stati 
consegnati i contenitori per la raccolta di 
carta, plastica e indifferenziato insieme 
al calendario con le informazioni precise 
sulle regole del servizio, le giornate in-
dividuate per il ritiro dei materiali e le 
indicazioni per una corretta separazio-
ne dei rifiuti. Prima delle attivazioni di 
settembre e ottobre i residenti delle ri-

spettive zone, già contattati dai tutor di Geo-
vest, riceveranno una lettera che annuncerà 
la consegna dei contenitori e comunicherà le 
date precise dei giorni di raccolta e dei punti 
informativi a disposizione degli utenti. I con-
tenitori stradali verranno comunque mante-
nuti nei primi giorni successivi all’attivazione 
per consentire un passaggio graduale.
In base all’esperienza maturata nei mesi pas-
sati, da luglio anche le frequenze di raccolta di 
carta e vetro nelle zone rurali verranno modi-

ficate, passando da settimanali a quindicinali, 
per razionalizzare il servizio e uniformare la 
frequenza a quella dei centri abitati. 
Prosegue intanto con successo la distribuzio-
ne di compostiere che è possibile richiedere 
in comodato d’uso gratuito. Il compostag-
gio domestico rappresenta infatti una delle 
principali modalità per ridurre la produzione 
dei rifiuti indifferenziati. In alternativa, chi 
non ha spazio sufficiente deve mettere l’or-
ganico da cucina, l’erba, le foglie e le piccole 

cimature di siepi nell’apposito cassonetto 
stradale verde o marrone dotato di chiu-
sura, che rimarrà nel lungo periodo in-
sieme alla campana per vetro e lattine. 
È importantissimo non contaminare il 
materiale organico con altri rifiuti per-
ché solo così è possibile ottenere, tramite 
l’impianto Nuova Geovis di Sant’Agata, 
compost di qualità da utilizzare succes-
sivamente in agricoltura. Per le potature 
legnose è invece prevista la consegna alla 
stazione ecologica o il ritiro a domicilio 
con contributo. In nessun caso le potatu-
re vanno accumulate nei parchi o su altre 
aree pubbliche.
Per maggiori informazioni è possibi-
le contattare Geovest al numero verde 
800.276650, dal lunedì al venerdì ore 
8.30-12.30 e 14-17, oppure scrivendo a 
info@geovest.it. o all’indirizzo del Servi-
zio Ambiente del Comune ambiente@
comunepersiceto.it 

RACCOLTA RIFIUTI

percorso partecipato

Arriva il “porta a porta” nei centri abitati

Il parere dei cittadini sulla nuova raccolta rifiuti

Prima attivazione 

inizio LUGLIO Zone 1 e 2

Parte ovest del capoluogo compresa fra via Crevalcore, circonvallazione Liberazione, parte di circonvallazione Vittorio 

Veneto, via Castelfranco (area rossa). Frazione di Amola.

Seconda attivazione 

fine SETTEMBRE Zone 4, 5 e 6

Parte Nord ed Est del capoluogo compresa fra via Crevalcore,  circonvallazioni Dante e Italia, via Cappuccini, via Costa e via 

Bologna (area gialla). Frazioni di San Matteo della Decima, Biancolina, Budrie, Borgata Città, Villa, Poggio.

Terza attivazione - fine OTTOBRE

CENTRO STORICO e Zona 3 

Centro storico (area azzurra) e parte Sud del capoluogo compresa fra via Castelfranco, circonvallazione Vittorio Vene-

to, via Cappuccini, via Costa e via Bologna (area verde).

A proposito della nuova raccolta 
domiciliare abbiamo intervistato due 
cittadini che a fine 2010 hanno partecipato 
ai gruppi di lavoro per individuare le linee 
guida della raccolta “porta a porta”.

> Camilla Barchetta, 
ha partecipato al 
gruppo di lavoro sul 
porta a porta in qua-
lità di amministratrice 
di condominio.

Come valuta l’espe-
rienza del gruppo 
di lavoro sul “porta 
a porta”?
“Penso sia stata una 
buona iniziativa che 
ha permesso ai citta-

dini interessati di fornire il proprio contributo 
per la gestione del servizio raccolta rifiuti e della 
raccolta differenziata; ritengo possa considerarsi 
un ottimo tentativo di sensibilizzare gli utenti, 
tutti con i propri punti di vista personali che, 
come spesso è emerso dal dibattito, non erano 
in linea con quanto previsto nel progetto iniziale 
di Geovest.
È stato interessante anche comprendere le dif-
ficoltà che il gestore del servizio rifiuti affronta 
quotidianamente e che dall’esterno non si pos-
sono conoscere. Penso che partecipare ad attivi-
tà che contribuiscano alla corretta gestione del 
territorio e dei servizi sia un’esperienza costrut-
tiva per tutti quelli che vivono il paese e non si 
considerano solo residenti.”
Come amministratore di condominio, le è già 

capitato di affrontare problematiche relative 
alla gestione dei rifiuti?
“Durante la fase di avviamento della raccolta 
porta a porta per le zone esterne al centro, ini-
ziata nell’estate 2010, ho affrontato in alcune 
occasioni il problema del posizionamento dei 
cassonetti condominiali e, con mia grande sor-
presa, posso dire che gli stessi residenti si sono 
adoperati autonomamente per scegliere il cor-
retto posizionamento e gestione, senza partico-
lare difficoltà.”
Pensa che la raccolta domiciliare sarà 
complicata da attivare nei centri abitati, ad 
esempio per chi vive in appartamento?
“Come tutte le novità, anche il cambio del tipo 
di raccolta rifiuti crea inevitabilmente dubbi e 
perplessità che, a mio parere, dovrebbero ridur-
si non appena tutta la cittadinanza avrà avuto 
modo di attivarsi e di attrezzare le proprie abita-
zioni, nel caso non lo siano già. 
Dobbiamo essere consapevoli che la differenzia-
zione dei rifiuti ci richiede uno sforzo moderato 
a fronte di un grande vantaggio che forniamo 
all’ambiente e quindi a noi stessi che ne siamo 
parte.”
Ha qualche consiglio pratico da dare ai citta-
dini, anche sulla base di esperienze di raccolta 
domiciliare già collaudata in altri comuni?
“Non ho consigli sulla base delle esperienze in 
altri comuni; posso solo dire che, nel mio pic-
colo, cerco sempre di acquistare, a parità di pro-
dotto, la merce con imballi meno ingombranti 
e biodegradabili. 
Oltre a differenziare dobbiamo impegnarci tutti 
per ridurre la quantità di rifiuti anche raziona-
lizzando gli acquisti.”

> Andrea De Angelis, 
ha partecipato al grup-
po di lavoro sulla ridu-
zione dei rifiuti; abi-
tando nella campagna 
a nord del capoluogo 
pratica già da alcuni 
mesi la raccolta domi-
ciliare.

Come valuta l’espe-
rienza del gruppo 
di lavoro sulla ri-
duzione dei rifiuti?

“Personalmente direi che è stata estremamen-
te positiva; ero convinto che valesse più come 
esperienza personale piuttosto che in vista di 
applicazioni pratiche, ma in giro si vede già 
qualche cambiamento, ad esempio con il pro-
getto “Negozi leggeri” alcuni prodotti iniziano 
ad essere venduti sfusi o imballati con un unico 
materiale, di più semplice gestione. 
Il fatto, poi, che una discreta rappresentanza di 
cittadini, enti ed aziende locali abbia dedicato 
il proprio tempo per ragionare insieme su que-
sti temi dimostra che l’idea di comunità non è 
un’astrazione.”
Come si trova con la nuova raccolta 
domiciliare? 
“L’inizio non è stato particolarmente esaltante, 
più che altro perché l’iniziativa non è stata pie-
namente condivisa da tutti i residenti della zona. 
Comunque, una volta avviato, il sistema ha fun-
zionato come ci aspettavamo. L’unico aspetto in 
parte negativo sono gli orari di raccolta: per chi, 
come noi, è fuori casa tutto il giorno significa 
lasciare i bidoncini in strada da mattina a sera 

esponendosi alle critiche dei più.
Nel differenziare i rifiuti, l’unica difficoltà è 
identificare alcuni tipi di imballaggio e separare 
quelli composti da più materiali, ma questo è 
più che altro un problema di produzione indu-
striale.”
Ha notato vantaggi o svantaggi col nuovo si-
stema di raccolta?
“Dopo le prime 2-3 settimane di attenta sepa-
razione dei rifiuti il volume di indifferenziato si 
riduce drasticamente: noi siamo passati da 2-3 
sportine alla settimana a 1 sportina ogni 10-15 
giorni. Anche la cadenza settimanale di raccolta, 
che inizialmente poneva qualche dubbio, si è ri-
velata fin troppo frequente; potendo disporre di 
un garage dove conservare i bidoncini, usufruia-
mo del servizio solo ogni due settimane.
Il vantaggio principale poi è un nuovo approc-
cio critico verso i consumi; differenziare i rifiuti 
induce a riflettere su ciò che acquisti e sugli im-
ballaggi che ti porti a casa. 
Col tempo tendono a cambiare anche le abitu-
dini, preferisci prodotti con un unico imballag-
gio e abbandoni ciò che comporta una gestione 
scomoda. In questo senso, anche il lavoro delle 
insegnanti di mia figlia in tema di differenziazio-
ne e compostaggio si è tradotto in buone abitu-
dini di famiglia. ”
Ha qualche consiglio pratico da dare ai citta-
dini dei centri abitati?
“Di non perdersi d’animo di fronte ai primi 
inevitabili disagi. L’unico aspetto critico può 
riguardare la gestione dell’organico (la com-
postiera aiuta molto); per il resto è sufficiente 
attrezzare un piccolo spazio dove conservare i 
raccoglitori.”

CAMILLA BARCHETTA

ANDREA DE ANGELIS

Giorgio Celli, noto etologo ed entomologo 
dell’Università di Bologna e cittadino onorario 
persicetano, è morto lo scorso 11 giugno all’età 
di 76 anni. 
Il professore ha fortemente contribuito ad 
arricchire la vita culturale e scientifica della 
nostra città, dando impulso a nuovi enti e ini-
ziative di successo, tra cui ricordiamo il Centro 
Agricoltura e Ambiente “G. Nicoli”, la Coope-
rativa Maieutica, l’area di riequilibrio ecologico 
“Bora” e il Laboratorio dell’Insetto. Era Presi-
dente del comitato scientifico del Museo del 
Cielo e della Terra, presiedeva annualmente il 
Darwin Day a Persiceto, faceva da testimonial 
di grande richiamo per serate contro l’abban-
dono degli animali, non mancava agli incontri 
dell’anno internazionale della biodiversità, e 
ogni volta era in grado di catalizzare l’atten-
zione del pubblico. Celli era molto bravo nel 
coinvolgere le persone, non solo con il suo 
modo affabulatorio di raccontare la scienza, 
ma anche facendoli sentire parte di un pro-
getto, di una squadra. Ha portato innovazione 
anche in altri campi, come quello dell’arte, fa-
cendo nascere la rassegna Arte&Città, statue 
ed opere d’arte portate in piazza con grande 
successo di pubblico.
Nel 1992 fu insignito della cittadinanza onora-
ria di San Giovanni in Persiceto, ufficializzando 
un legame con la città che non è mai venuto 
meno. Il sindaco, l’amministrazione e il Consi-
glio comunale manifestano grande cordoglio 
per la sua scomparsa.

Ciao, prof!
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altrepagine

terred’acqua

Il Consiglio comunale ha recentemente 
approvato il Piano Strutturale Comunale 
(Psc) ed il Regolamento Urbanistico 
Edilizio (Rue). 

I due strumenti di pianificazione sono entrati 
ufficialmente in vigore l’11 maggio (delibera n° 
38 del 7 aprile 2011). Questo è stato l’atto finale 

di un percorso particolarmente impegnativo, 
iniziato nel 2006, che ha coinvolto tutti i 
Comuni di Terred’acqua in un processo di 
pianificazione su scala sovra comunale che ha 
portato alla piena condivisione di questi due 
strumenti. L’aver approvato strumenti unici, 
uguali per tutti i sei Comuni di Terred’acqua, è 
un fatto piuttosto raro, anche per la Provincia 
di Bologna che da sempre ha dato notevole 
rilievo alle materie urbanistiche. Il risultato più 
evidente di questo processo è che d’ora in poi, 
da un punto di vista edilizio ed urbanistico, 
tutta Terred’acqua “parlerà la stessa lingua”.

Psc e Rue sono solo due dei tre strumenti con i 
quali la Regione Emilia-Romagna ha inteso so-
stituire il “vecchio” Piano Regolatore Generale 
(Prg). Il terzo, il Piano Operativo Comunale 
(Poc), sarà pronto verosimilmente nel 2012.
Proviamo a capire cosa significano questi stru-
menti e che tipo di impatto avranno su tutti 
noi.

Dobbiamo pensare ad una sorta di piramide 
alla cui cima sta il Psc, mentre alla sua base 
troviamo il Rue ed il Poc.
Il Psc, che ha validità 15 anni, contiene le co-
siddette scelte strategiche, quelle che costitu-
iranno le linee guida per il futuro assetto del 
territorio. È qui, ad esempio, che si pianifica 
il numero di nuovi alloggi che potranno essere 
costruiti nei diversi centri del territorio, deter-
minando quanti saranno destinati all’edilizia 
sociale. 
Dalle tavole del Psc i cittadini possono capire 
come si svilupperanno le aree urbane nei pros-

simi anni, dove si prevedono nuove strade, 
dove saranno insediate le attività produttive o 
commerciali, dove sorgeranno i nuovi servizi 
(scuole, impianti sportivi, attrezzature). É nel 
Psc che sono indicate anche le peculiarità del 
nostro territorio, gli elementi che impongono 
limitazioni all’insediamento e gli aspetti da 
tutelare. Sono indicate, ad esempio, le aree di 
rilievo paesaggistico (di contorno ai principa-
li corsi d’acqua), quelle di rilievo naturalisti-
co (Bora, vasche di Tivoli, cassa d’espansione 
del Samoggia, aree boschive e umide anche di 
proprietà privata), i beni di interesse storico, 
archeologico e architettonico. 
Compito del Psc è anche quello di suddividere 
il territorio in agricolo, urbanizzato e urbaniz-
zabile. Sulla base di questa suddivisione entra-
no in gioco Rue e Poc, scendendo maggior-
mente nel dettaglio.
Il Rue disciplina soprattutto il territorio ur-
banizzato e quello agricolo. Per questo motivo 
è nel Rue che il cittadino deve ricercare quali 
interventi può eseguire sulla propria abitazione 
o sul proprio lotto di terreno, quanto è il mas-
simo possibile che può edificarvi e quali usi 
può insediarvi. Infatti non tutto il territorio ha 
le stesse vocazioni da un punto di vista urba-
nistico. Vi sono aree più adatte alla residenza, 
altre alle attività produttive, altre ancora ad usi 
misti, compresi quelli commerciali e terziari. 
Altre ancora invece non sono idonee ad essere 
costruite. Nel Rue, che ha una validità di 15 
anni, trovano spazio anche tutte le normati-
ve di natura prettamente edilizia quali distan-
ze da rispettare, altezze massime, dimensioni 
minime degli alloggi e dei singoli ambienti, 
norme di natura igienico-sanitaria e requisiti 
di qualità per il raggiungimento del maggior 
benessere e della migliore sostenibilità (classe 

A, classe B, ecc.). Compito del Rue è anche 
quello di definire le tariffe che il cittadino deve 
corrispondere al Comune, in termini di oneri 
di urbanizzazione quando effettua un inter-
vento edilizio.
Il Poc, infine, è lo strumento che disciplina il 
territorio urbanizzabile ovvero tutto ciò che ri-
guarda le nuove aree di espansione individuate 
dal Psc. Ha una durata di 5 anni (e quindi se 
ne faranno 3 nell’arco di validità del Psc) e ha 
una natura strettamente operativa dovendo 
indicare quali e quante aree destinare all’edi-
ficazione e quali invece dilazionare nel tempo, 
definendo le quantità da edificare, gli usi da in-
sediare e le opere infrastrutturali (strade, verde, 
parcheggi, fognature, reti tecnologiche, servizi) 
necessarie alla vivibilità dei nuovi quartieri.
Come sempre accade quando si approvano 
strumenti urbanistici nuovi, i primi mesi costi-
tuiranno una sorta di rodaggio per compren-
dere se quello che è stato progettato su basi 
prevalentemente teoriche è poi anche funzio-
nale alle esigenze della comunità. Dopo questo 
periodo potrebbe essere necessario interveni-
re con qualche modifica di assestamento per 
perfezionare il quadro di riferimento per lo 
sviluppo e la crescita del nostro territorio nei 
prossimi 15 anni.
Psc e Rue sono consultabili sul sito www.ter-
redacqua.net

Come sarà il territorio nei prossimi 15 anni?

> Giancarlo 
Pasquini, 
presidente 
del Consiglio 
comunale di 
Persiceto

Siamo giunti al se-
condo anno dall’ini-
zio del mandato 
amministrativo ed i 
lavori del Consiglio 
comunale sono stati 

caratterizzati da un’intensa e vivace attività. 
Tutti i gruppi politici partecipano attivamen-
te ai lavori delle Commissioni consiliari e del 
Consiglio comunale (di cui potete leggere alcuni 
dati, relativi alle attività 2010, nelle tabelle 
sotto). Dall’inizio del 2011 si sono tenute 9 
sedute di Consiglio comunale e tra i provvedi-

menti più significativi vi è stata l’approvazione 
del nuovo Psc (Piano Strutturale Comunale) 
e del Bilancio di previsione 2011. Per quanto 
riguarda l’adozione del Psc, lo strumento che 
detta gli indirizzi di sviluppo territoriale fino 
al 2026, vorrei ricordare una novità di stra-
ordinaria importanza: la pianificazione verrà 
fatta su un territorio che comprende anche gli 
altri 5 comuni di Terred’acqua, in modo da 
rendere uguali le regole e i criteri per disciplina-
re le zone urbane, per tutelare quelle agricole, 
per proteggere quelle naturalistiche, per deter-
minare insomma dove, come e quando il nostro 
territorio crescerà.
Relativamente al Bilancio 2011 vorrei invece 
sottolineare che è stato approvato nonostante 
le tante difficoltà economiche e per questo nei 
suoi contenuti ha dovuto prevedere una forte 
razionalizzazione delle spese; nonostante que-
sto si è fatto il possibile per non fare ricadere 

le conseguenze dei tagli sulla popolazione più 
in difficoltà. Il Consiglio comunale su questi 
temi si è espresso in tutte le sue componenti po-
litiche anche in modo contrapposto ma sempre 
mantenendo il dibattito nei toni della normale 
dialettica politica. 
Il Consiglio ha poi concordato di mettere al 
lavoro le proprie commissioni per dotarsi di 
un nuovo regolamento per la creazione di una 
Commissione tributaria e di procedere alla re-
visione del Regolamento per il funzionamento 
del Consiglio comunale; lavori che dovrebbero 
concludersi entro i prossimi mesi e venire appro-
vati in Consiglio entro quest’anno.
Infine notevole è stata anche l’attività delle 
consulte di frazione, all’interno delle quali, con 
sedute a cadenza mensile, sono state discusse 
questioni di forte interesse per i cittadini: 6 per 
la consulta di San Matteo della Decima e 4 per 
la Consulta di Budrie-Castgnolo-Tivoli.

consiglio e commissioni

Bilancio delle attività consiliari
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Il Consiglio comunale ha approvato un nuovo 
regolamento a fine marzo per disciplinare le 
modalità di registrazione e conservazione 
delle dichiarazioni anticipate di trattamento 
(Registro Dat, delibera n° 29 del 29 marzo 
2011). 
Si tratta del cosiddetto registro per il te-
stamento biologico che permette ad ogni 
cittadino interessato di segnalare anticipa-
tamente le proprie intenzioni rispetto a par-
ticolari trattamenti medici nel caso in cui 
non fosse più in grado di intendere e volere. 
La dichiarazione vera e propria può essere 
depositata presso il Comune o presso un no-
taio; il registro comunale conterrà solamen-
te i dati anagrafici del dichiarante e di even-
tuali fiduciari, oltre all’indicazione di data e 
luogo di conservazione del documento. In 
base al regolamento il Comune ha quindi il 
solo compito di attestare l’esistenza della 
dichiarazione anticipata a partire da una 
certa data ed eventualmente conservarla in 
busta chiusa. 
Attualmente il documento presentato dal 
cittadino non ha valore vincolante e il ri-
spetto delle volontà in esso contenute di-
penderà da come evolveranno le norme in 
materia.
I cittadini persicetani maggiorenni che in-
tendono iscriversi al Registro Dat dovranno 
recarsi all’Ufficio Stato civile del Comune 
in corso Italia 76 (aperto dal lunedì al saba-
to dalle 8.30 alle 13.30). Informazioni: tel. 
051.6812753.

REGistro dat

GRUPPI

Democratico	

Popolo della Libertà			 

Lega Nord			 

Rinnova Persiceto		

Favorevoli Contrari Astenuti

GRUPPI

Democratico	

Popolo della Libertà		

Lega Nord (assente)		

Rinnova Persiceto		

Favorevoli Contrari Astenuti

GIANCARLO PASQUINI
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Il parere dei gruppi consiliari / tema proposto: risorse ambientali

Venti anni fa il Comune di Persiceto compe-
rava la Bora, una cava in disuso divenuta un 
campo di motocross, per farne un’area natu-
ralistica protetta pubblica. In molti pensaro-
no che il sindaco fosse impazzito e che i soldi 
si dovessero spendere per asfaltare strade, non 
per proteggere qualche “uccellaccio”.
Oggi la Bora è un’oasi meravigliosa, visitata 
da centinaia di scolaresche e migliaia di per-
sone.
Venti anni non sono poi tanti eppure allo-
ra non c’era nemmeno una macchia di verde 
sulle carte del nostro territorio. Crescevano 
zone industriali e artigianali, nuovi quartieri 
e poi l’agricoltura intensiva, le cui macchine 
sempre più grandi richiedevano spazi liberi 
e senza ostacoli. E allora via piantate, filari e 
siepi, via i maceri. Venti anni fa l’antico as-
setto poderale e la “civiltà contadina” erano 
finiti, scomparsi, sostituiti da una società in-
dustriosa, da fabbriche e cantieri, da ricerca e 
innovazione produttiva, e poi servizi, terzia-
rio e infrastrutture: lavoro per tutti, benesse-
re e ricchezza. La fortuna della nostra terra è 
nell’industriosità e nell’intelligenza della sua 
gente.
Ma dietro a questo c’era il deserto delle ri-
sorse ambientali e un territorio sempre più 
sfruttato e depauperato. È in questo contesto 
che nasce e poi si afferma con grande forza, la 
cultura ambientalista, vista prima con sospet-
to dalla politica e dall’economia ma poi com-
presa e largamente condivisa nella società.
Così oggi le “macchie verdi” sul nostro terri-
torio sono tante, tantissime: si insinuano do-
vunque, in mezzo alle fabbriche e alle strade, 
a fianco di un vecchio macero superstite, o 
dove si allevava il pesce come a Tivoli. E poi 
di fianco al fiume nel “Bosco di Avatar”, dove 
si riversano le acque impetuose delle piene. 
E ancora sono tornati, a fianco dei binari 
dismessi e degli enormi campi coltivati, fila-
ri e siepi che collegano le aree naturali più 
grandi. Si chiama rete ecologica: l’idea è fare 
vivere la natura in un territorio densamente 
popolato e sfruttato come il nostro. L’abbia-
mo pensata, l’abbiamo studiata e progettata 
qui e poi l’abbiamo realizzata e continuiamo 
a farlo sempre con nuovi progetti, sia su aree 
pubbliche che private. Siamo tra i primi in 
Italia e in Europa. Alla faccia di chi diceva 
che era impossibile o, ancor peggio, inutile.

La maggioranza di sinistra che governa il no-
stro comune dopo aver costituito una molte-
plicità di società per la gestione dei servizi, au-
mentandone anche i costi per i cittadini, ora 
ha un progetto molto più ambizioso: vuole 
costituire l’Unione dei Comuni di Terred’ac-
qua. 
Sì, avete capito bene: San Giovanni, Creval-
core, Sant’Agata Bolognese, Anzola dell’Emi-
lia, Calderara e Sala Bolognese, tutti assieme 
nell’Unione dei Comuni.
Noi riteniamo che prima di prendere una de-
cisione di tale portata sia opportuno consul-
tare i cittadini.
Siamo sicuri che la maggioranza dei cittadini 
ritenga utile e accettabile una soluzione del 
genere?
Perché non si informano i cittadini o si vuo-
le arrivare a cose già fatte, quando oramai è 
troppo tardi?
La spacciano come la trasformazione dell’as-
sociazione Terred’acqua (male che si vada i 
cittadini non se ne accorgono) invece è la co-
stituzione di una nuova entità dotata di perso-
nalità giuridica, di un proprio consiglio, di un 
presidente, di un proprio bilancio.
I servizi che fino ad ora si sono erogati assie-
me agli altri comuni, si potranno continuare 
a svolgere nella stessa maniera tramite la sot-
toscrizione di convenzioni, non c’è bisogno di 
costituire un nuovo ente.
Abbiamo espresso le nostre perplessità alla riu-
nione della associazione Terred’acqua, ci è sta-
to risposto dalla maggioranza che se vogliamo 
collaborare bene, altrimenti loro (i sindaci) il 
primo gennaio del 2012 fanno l’Unione. 
Non hanno bisogno di consultare i cittadini 
perché lo avevano scritto nel loro programma 
elettorale e quindi avendo ottenuto la mag-
gioranza si sentono già autorizzati. Quanti 
li hanno votati sapendo che questi sindaci 
avrebbero unito il loro comune con quelli vi-
cini, avrebbero travolto l’identità della nostra 
comunità, le nostre tradizioni, le nostre par-
ticolarità?
Invece di aumentare l’autonomia delle frazioni 
come San Matteo Decima questi pensano di 
aggregare tutto, di costituire un nuovo Ente, 
che sicuramente costerà di più, da aggiungersi 
alla Provincia, alle Ato, alla città metropolita-
na, alla Regione.
Il federalismo fiscale vuole far sì che i cittadi-
ni abbiano la possibilità di controllare dove 
vanno a finire i soldi che pagano con le tasse 
e poter attribuire la responsabilità ai propri 
amministratori. Con l’Unione dei Comuni si 
crea invece un livello decisionale molto lonta-
no dai cittadini e quindi difficilmente attac-
cabile ovvero non si saprà mai di chi sarà la 
responsabilità di un disservizio.
Noi chiederemo che prima di adottare una 
decisione del genere vengano sentiti i cittadi-
ni, vengano spiegate le conseguenze, i vantag-
gi e gli svantaggi e che venga garantita loro la 
possibilità di esprimersi.
Ci batteremo per questo fin da ora raccoglien-
do tra i cittadini il loro pensiero. 

Ormai è diventata regola: invece di gestire i 
servizi direttamente o in associazione con gli 
altri Comuni o appaltarli ad imprese private 
esercitando un rigoroso controllo sull’attività 
oppure, laddove possibile, utilizzare le coope-
rative sociali dando un’occasione di lavoro a 
persone svantaggiate, Sindaco e maggioranza 
creano società per ogni servizio. 
C’è una società per i rifiuti ed una socie-
tà “holding” che la controlla e gestisce im-
pianti energetici; c’è una società proprietaria 
delle piscine che deve appaltare a un privato 
la gestione; una società per la ristorazione; 
un’associazione ed una società per interventi 
ambientali; una società per fare la lotta alle 
zanzare; una società per interventi sociali alla 
quale non è mai stato affidato un servizio. 
Ovviamente tutte le società hanno un pre-
sidente, un consiglio di amministrazione e 
dirigenti (spesso ex sindaci ed ex amministra-
tori pubblici). 
Nella seduta del 24 maggio Sindaco e mag-
gioranza si sono superati: è stata costituita 
(con i voti contrari nostri e del Pdl) una nuo-
va società alla quale è stata affidata senza gara 
(nonostante la legge lo vieti) la gestione dei 
cimiteri; gestione che è stata così tolta alla 
cooperativa sociale che l’ha svolta in questi 
ultimi tempi in modo adeguato e a costi con-
tenuti. 
Alle nostre proteste la maggioranza ha ten-
tato di giustificarsi dicendo che la società è 
indispensabile per fare investimenti nei ci-
miteri; ha evidentemente dimenticato che 
l’investimento può essere inserito in una 
gara d’appalto a carico dell’impresa vincitri-
ce. Con tale provvedimento sono smentiti i 
proclami che Sindaco e maggioranza hanno 
sempre fatto (a parole) di favorire il lavoro 
sociale. 
La nuova società nasce dall’estinzione di una 
precedente del Comune di Anzola, della qua-
le non si conosce (almeno a noi non è stata 
resa nota) la situazione patrimoniale ed eco-
nomica; ci è stato fornito il bilancio chiuso al 
31/12/2010, i cui contenuti non sono oggi 
più validi perché nel 2011 la società ha tra-
sferito quasi tutti i suoi beni al Comune di 
Anzola. 
Quello che è certo è che la nuova società ha 
già in bilancio un mutuo da pagare e che tutte 
le tariffe dei servizi cimiteriali aumenteranno 
(nei documenti è scritto furbescamente che 
le tariffe “saranno allineate al livello più alto 
dell’intervallo”). Intanto la tariffa per l’inu-
mazione (seppellimento in terra) passa da 
300 a 830 euro; (avete letto bene: 1.600.000 
lire per mettere una cassa in terra!). È un au-
mento talmente ingiustificato e sconsiderato 
(+180%) che crediamo non abbia uguali al 
mondo. 
Con la creazione della nuova società Sindaco 
e maggioranza, con un solo provvedimento, 
hanno tolto lavoro a una cooperativa sociale 
e hanno creato l’ennesima società che questa 
volta “farà affari” con i cimiteri; e i Persiceta-
ni pagano.

L’economia e l’ambiente possono sembrare due 
mondi opposti in cui uno esclude l’esistenza 
dell’altro, ma in realtà l’uomo moderno non 
può fare a meno di entrambi i concetti. Lo svi-
luppo caotico e incontrollato ha messo in luce 
un rapporto trascurato tra uomo e natura, tra 
urbanistica e assetto del territorio e questio-
ni ambientali. Durante il periodo industriale 
la speculazione ha portato lo sfruttamento di 
risorse come il petrolio, carbone , gas e per ul-
timo il nucleare. La combustione di questi ha 
causato inquinamento e disastri ambientali. I 
costi in vite umane hanno portato nella socie-
tà una coscienza ambientalista che detta delle 
regole per limitare questi danni. Le energie 
rinnovabili sono quelle che non diminuiscono 
con l’uso da parte dell’uomo, entro certi limiti, 
come l’energia solare e l’energia eolica mentre 
le risorse sfruttate fin d’ora per produrre svi-
luppo sono risorse ricavate dalla terra pertan-
to sono da ritenere esauribili. Utilizzando la 
tecnologia più avanzata nel ciclo produttivo, 
sfruttando quelle risorse che sono già presenti 
sul pianeta otterremmo il risultato di inquina-
re meno e rispettare l’ambiente (come succede 
con l’utilizzo dei pannelli fotovoltaici e sola-
ri). Negli ultimi tempi si è investito parecchio 
su questo sistema anche se arriviamo sempre 
troppo tardi, sempre per colpa della specula-
zione di pochi a scapito di molti. Sul territorio 
nazionale, dove questo lo consente, si è sfrut-
tato il vento con le pale eoliche e l’acqua per 
le centrali elettriche. Attualmente si discute 
sull’opportunità di lasciare installare centrali a 
bio-masse; per produrre energia, queste hanno 
bisogno di materie prime sottratte all’agricol-
tura, pertanto nel loro ciclo produttivo creano 
inquinamento per il territorio. Nel periodo pre-
industriale l’uomo ha sfruttato le risorse della 
terra per la propria sopravvivenza, mentre ora 
con l’aumento di queste centrali a bio-masse si 
rischia di invertire l’utilizzo di queste risorse. 
Sottrarre materia prima all’agricoltura causa un 
aumento di prezzi a scapito di quei popoli che 
soffrono la fame. Se non cambieranno queste 
scelte la fame porterà questi popoli a delle mi-
grazioni verso paesi più industrializzati. Non si 
è mai lesinata una guerra pur di sottrarre ma-
terie prime a quei paesi che avrebbero bisogno 
di sviluppo. Si continua a sbagliare nelle scelte 
che si devono fare per salvare quello che c’è an-
cora di buono nel nostro pianeta e non vorrei 
si cadesse dalla padella alla brace. Siamo am-
ministrati da dei falsi profeti che privilegiano i 
loro interessi politici e non sempre la salute dei 
cittadini; ci si sforza di capire quando ci sarà un 
terremoto che è una catastrofe imprevedibile, 
mentre è sotto gli occhi di tutti il degrado irre-
versibile del nostro pianeta.

L’Uomo e 
l’ambiente

Unione senza 
identità

Cimiteri e 
affari

Risorse ambientali 
ancora speculazioni!
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Per conoscere l’ordine del giorno delle pros-
sime sedute consiliari: 
www.comunepersiceto.it > Il Comune > 
Consiglio comunale > Attività del Consiglio 
(riquadro in alto a destra)

Per consultare le delibere del 
Consiglio Comunale: 
www.comunepersiceto.it 
> Albo pretorio online (solo per il periodo di 
pubblicazione)
> Albo pretorio online > Ricerche storiche > 
Delibere di Consiglio

attività consiliari online

LUGLIO	 >	 martedì 26
SETTEMBRE	 >	 martedì 6 e 27

Prossimi consigli comunali

Le sedute, aperte al pubblico, si tengono alle 
ore 18 nella Sala Consiliare del Municipio
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tributi

Il Bilancio comunale 2011 ha re-introdotto 
il canone annuo per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche sui passi carrabili. 

Entro il 28/02/2012 bisogna 
presentare domanda di 
autorizzazione - con richiesta 
dell’apposito cartello 
segnaletico - per tutti i 
passi carrabili con opere 
permanenti sulla strada (come 
marciapiedi, scivoli, rampe) 
mentre per quelli a raso, 
cioè senza opere permanenti, 
non è obbligatorio esporre il 
cartello. Per fare la richiesta 
di autorizzazione di passo 
carrabile è necessario essere 
proprietario (privato o 

azienda) dell’immobile o amministratore se 
si tratta di un condominio. L’autorizzazione 
viene rilasciata per la durata di 29 anni.

Il modulo di richiesta è di-
sponibile sul sito www.co-
munepersiceto.it (Modulisti-
ca > Indice per argomenti > 
Servizi finanziari > Tributi), 
presso l’Urp o lo Sportello 
passi carrabili dell’Ufficio 
Tributi. 
Il personale dello Spor-
tello passi carrabili (tel. 
051.6812947) è disponibile 
per informazioni dettagliate 
e ricevimenti nei seguen-
ti giorni ed orari: martedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
8.30 alle 13.

Come regolarizzare 
i passi carrabili

prevenzione

Come ogni anno, nel periodo estivo si 
richiede ai cittadini una collaborazione 
attiva per limitare la presenza di zanzare 
tigre e zanzare autoctone. 

Le zanzare sono ancora oggi potenzialmen-
te pericolose per la salute, in quanto vettori 
di virus, soprattutto per i soggetti più deboli 
come bambini, persone anziane e con basse 
difese immunitarie. 
I vari provvedimenti da adottare - e le sanzioni 
per gli inadempienti - sono elencati in un’or-
dinanza emessa dal sindaco (disponibile sul 
sito www.comunepersiceto.it o presso l’Urp). 
È di fondamentale importanza eliminare i ri-
stagni di acqua in annaffiatoi, bidoni, sottova-
si ecc. dove le zanzare si riproducono e utiliz-
zare l’apposito prodotto larvicida nei tombini 
presenti su area privata (distribuzione gratuita 
presso gli Uffici Relazioni col Pubblico e le 
Stazioni Ecologiche Attrezzate del capoluogo 
e di Decima). 
In modo volontario, poi, i cittadini possono 
partecipare alla lotta alla zanzara anche econo-
micamente, con un versamento minimo di 13 
euro a famiglia; anche un piccolo contributo 
pro-capite, infatti, può aiutare l’Amministra-
zione a far fronte alle spese. Per aderire si può 

utilizzare il bollettino di conto corrente posta-
le allegato al notiziario. 
È inoltre possibile richiedere un sopralluogo 
gratuito a cura dei tecnici di Sustenia, la so-
cietà a partecipazione pubblica a cui il Comu-
ne ha affidato il piano di sorveglianza e lotta 
alle zanzare. Altre informazioni sulle zanzare 
sono disponibili sul sito www.sustenia.it, 
oppure contattando l’Ufficio Ambiente del 
Comune (tel. 051.6812849) o Sustenia (tel. 
051.6802211).

Meno zanzare per tutti

TEMPO DI VACANZE

Alcuni paesi europei prevedono condizioni 
particolari per le carte d’identità.

Chi si reca all’estero nei Paesi europei deve 
munirsi di carta d’identità valida per l’espa-
trio. In particolare segnaliamo che in Mace-
donia, Marocco, Tunisia e Turchia l’espatrio 
con la carta d’identità è ammesso a determi-
nate condizioni per cui è necessario informarsi 
preventivamente presso le agenzie di viaggio o 
presso la Questura. 
Inoltre alcune autorità di frontiera non ac-
cettano le carte d’identità la cui validità sia 
attestata dal timbro con la data di scadenza 
apposto sul retro. In tali casi è consigliabile 
rinnovare il documento che viene rilasciato 
istantaneamente dall’Ufficio Anagrafe del ca-
poluogo o di Decima a condizione di avere 

con sé tre fotografie formato tessera.
La recente normativa prevede il rilascio della 
carta d’identità anche ai minori di quindici 
anni. Tale documento è valido per l’espatrio 
nei Paesi europei a condizione che ci sia l’as-
senso di entrambi i genitori o di chi esercita la 
patria potestà. Se il minore di quattordici anni 
espatria con una persona diversa dal genitore 
occorre munirlo anche di autorizzazione ri-
lasciata dal Commissariato di Polizia di San 
Giovanni in Persiceto. Inoltre, il minore che 
espatria in Croazia e non è accompagnato da 
entrambi i genitori deve essere munito anche 
di atto di assenso plurilingue che può essere 
compilato presso l’Ufficio Anagrafe, aper-
to dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 13.30 
(Persiceto, tel. 051.6812752; Decima, tel. 
051.6812056).

Prima di partire 
attenzione ai documenti

PERMESSI ZTL E ZONA DISCO 
Dall’1 al 30 settembre saranno consegnati i 
nuovi permessi per accedere e sostare nell’area 
del centro storico e zone limitrofe. Entro ago-
sto il Comune invierà ai cittadini residenti e ai 
titolari delle attività economiche delle zone 
interessate l’invito a recarsi presso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico del capoluogo per la 
restituzione del permesso scaduto ed il ritiro 
del nuovo pass. 

SEGNALAZIONI E RICHIESTE ON-LINE
Da luglio collegandosi al sito internet del Co-
mune www.comunepersiceto.it i cittadini po-
tranno compilare un modulo per inoltrare 
all’Amministrazione suggerimenti e segnala-
zioni o richiedere informazioni senza doversi 
recare allo sportello o telefonare negli orari di 

ufficio. La risposta o le informazioni richieste 
saranno poi inviate al cittadino tramite posta 
elettronica. Questa nuova possibilità di con-
tatto permetterà di rispondere in tempi rapidi 
sfruttando le potenzialità del sistema di gestio-
ne dei contenuti del sito, che consente di clas-
sificare richieste e segnalazioni per tipologia e 
zona di provenienza, oltre che di presidiare più 
efficacemente i tempi di risposta. Informazioni:  
n. verde 800.069678, urp@comunepersiceto.it

ORARIO ESTIVO
Si avvisano i cittadini che nei mesi di luglio e 
agosto gli Uffici Relazioni col Pubblico, l’Ana-
grafe e lo Stato Civile saranno aperti al pub-
blico solo dalle ore 8.30 alle 13 (chiusura po-
meridiana), mentre il Servizio Gestione Risorse 
Umane sarà chiuso al sabato.

NOTIZIE DALL’URP

Da luglio i Comuni di Anzola, Calderara, Persice-
to e Sant’Agata gestiranno i servizi cimiteriali in 
forma associata.
Con questa nuova modalità di gestione l’Ammi-
nistrazione vuole garantire un servizio flessibile 
e di qualità, capace di rispondere alle frequenti 
richieste dei cittadini e migliorare lo stato di ma-
nutenzione dei cimiteri. Oggi i Comuni non sem-
pre riescono a far fronte alle esigenze di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e 
del verde cimiteriale per carenza di personale e 
risorse finanziarie. Con la nuova società si preve-
dono da qui al 2020 interventi di manutenzione 
straordinaria per 700 mila euro e ampliamenti 
per 950 mila euro. 
Le varie operazioni in tutti i cimiteri dei comuni 
interessati - funerali, tumulazioni, inumazioni, 
illuminazione votiva, manutenzioni ordinarie, pu-
lizia - verranno affidate alla società Virgilio srl 
nella quale è previsto che entri a far parte, oltre 
ai quattro Comuni, un socio privato con compiti 
operativi che sarà individuato tramite gara nel 
corso dell’estate.
Il Comune continuerà a svolgere servizio di spor-
tello per i cittadini che potranno rivolgersi all’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico per ogni necessità 
di informazioni, servizi e segnalazioni. 

Gli aspetti amministrativi (contratti di concessio-
ne) e contabili (pagamenti) saranno invece gesti-
ti direttamente dalla società Virgilio srl. 
Per quanto riguarda le tariffe, le novità princi-
pali sono l’introduzione di un canone annuale 
sulle concessioni perpetue, come contributo per 
le spese di manutenzione dei cimiteri, e l’incre-
mento della tariffa per l’inumazione (sepoltura 
in terra) che diventa economicamente equiva-
lente alla scelta della tumulazione (sepoltura in 
loculo).
In sintesi:

i servizi cimiteriali e le attività di manuten-•	
zione e pulizia verranno svolti da Virgilio 
srl;
i contratti di concessione verranno stipulati •	
fra il cittadino e Virgilio srl;
per richieste di servizi, concessioni di loculi •	
e segnalazioni i cittadini dovranno rivolgersi 
all’Urp del capoluogo, in corso Italia 74, dal 
lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle 13.30;
entro l’estate verranno deliberate le nuove •	
tariffe e istituito il canone sulle concessioni 
perpetue e relativa decorrenza;
entro il 2011 verrà approvato un nuovo re-•	
golamento di Polizia mortuaria che detterà 
norme comuni per la gestione dei cimiteri.

SERVIZI CIMITERIALI

partecipazione

Il Comune nel mese di maggio e giugno ha 
invitato tutti i cittadini a proporre idee e 
progetti per la realizzazione dell’albero da 
mettere in piazza il prossimo Natale. 

È stato richiesto l’invio di disegni, progetti, 
consigli, desideri che contribuiscano a creare 
un albero ecosostenibile (riutilizzabile di 
anno in anno, a basso consumo energetico, 
ecc.), che coinvolga nella sua costruzione 
diverse realtà sociali del territorio (scuole, 
associazioni, persone diversamente abili, ecc.) 
e che abbia un costo contenuto o uno sponsor. 
“Per realizzare questo albero - dichiara il 
sindaco Renato Mazzuca - abbiamo pensato 
ad un percorso partecipato con la cittadinanza 
che, nel rispetto di alcuni principi per noi 
fondamentali, raccolga le varie idee per 
costruire insieme un simbolo condiviso del 
Natale persicetano. I suggerimenti arrivati 
sono diversi e spaziano dai progetti dei 
bambini della scuola elementare fino a quelli 
di architetti professionisti; il Comune sta 
ora valutando tutte le proposte per poter poi 
presentare pubblicamente il progetto e per 

cominciare a realizzarlo a partire dal prossimo 
autunno”. Prossimamente le proposte 
pervenute saranno pubblicate sul sito www.
comunepersiceto.it

L’albero di Natale 
che non c’è... crealo tu!

Tipo di passo carrabile Cosa fare

Passo carrabile già regolarizzato e 
autorizzato dal Comune

Aspettare il bollettino che 
sarà inviato a casa

Passo carrabile con opere permanenti 
da regolarizzare

Presentare domanda in Comune

Passo carrabile a raso
Fare domanda di autorizzazione solo 

se si vuole apporre il cartello
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MUSEO ARCHEOLOGICO AMBIENTALE
Porta Garibaldi, corso Italia 163
apertura: ogni domenica 10-12 e 17-19
apertura su richiesta dal lunedì al venerdì 10-
13 e 15-18

Fino al 31 ottobre 
chiesa di Sant’Apollinare 
“Aquae. La gestione dell’acqua oltre 
l’unità d’Italia nella pianura emiliana. 
Cavamento Foscaglia 1487-2012”
Orario: sabato ore 17-19.30, domenica e festivi 
ore 10-12.30 e 17-19.30. Possibilità di visite 
guidate su prenotazione. Ingresso gratuito.
Aperture straordinarie in occasione della Fiera 
di Settembre: venerdì 23 settembre ore 17-23, 
sabato 24 settembre ore 17-23, domenica 25 
settembre ore 10-12.30 e 17-20.

Sul sito del Museo sono disponibili le 
proposte didattiche per l’estate. 
Informazioni e prenotazioni dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.30 alle 17.30, telefonando 
alla segreteria del museo.
Info: tel. 051.6871757, maa@caa.it
www.museoarcheologicoambientale.it

MUSEO D’ARTE SACRA
piazza del Popolo 22

Quattro passi verso l’Unità d’Italia: 
percorsi guidati sul territorio persicetano nei 
luoghi legati al processo di unificazione del 
Paese a cura dell’associazione Il Fuorinclasse. 
Sabato 24 settembre
ore 16, piazza del Popolo
Museo d’Arte Sacra e Collegiata di San 
Giovanni Battista
Sabato 8 ottobre
ore 16, piazza Carducci
Scuola “Quaquarelli” e corso Italia fino a 
Porta Garibaldi
Sabato 5 novembre
ore 16, viale Minghetti
Stazione ferroviaria e le “prime fabbriche” 
dopo l’Unità
Massimo 40 partecipanti per ogni visita. Info 
e prenotazioni: 335.484919.

MUSEO DEL CIELO E DELLA TERRA
Planetario
vicolo Baciadonne 1

Venerdì 1 luglio ore 21
Spettacolo Fulldome: La morte del Sole, 
a cura di Giuseppe Pupillo
Venerdì 8 luglio  ore 21
Viaggio verso le stelle, 
a cura di Giuseppe Pupillo
Venerdì 15 luglio  ore 21
Crateri da impatto in Algeria, 
a cura di Romano Serra
Venerdì 22 luglio  ore 21
Stelle cadenti, a cura di Romano Serra
Venerdì 29 luglio  ore 21
Viaggio nel cielo... a cavallo della Via 
Lattea, a cura di Chiara Marsigli
10, 11 e 12 agosto 
Persiceteidi 2011, apertura straordinaria 
dell’osservatorio astronomico per vedere le 
stelle cadenti 

Il museo cerca ragazzi (diplomandi, laureandi 
e non) interessati a svolgere un tirocinio, uno 
stage o un’esperienza di volontariato nell’ambito 
della gestione e valorizzazione delle sezioni del 
museo. La proposta è aperta a tutti i giovani della 
zona persicetana che abbiano qualche interesse 
di scienze naturali, astronomia , biologia, fisica 
o altri campi inerenti alla scienza.
Informazioni: tel. 051827067, info@
museocieloeterra.org, www.museocieloeterra.org

Tantissimi gli appuntamenti musicali, ma 
non solo, proposti da luglio a settembre 
per animare le serate estive.

Torna, alla sua settima edizione, la rassegna di 
musica etnica Suoni dell’altro mondo, che an-
che quest’anno porterà nella piazza principale 
zdi Persiceto musicisti di fama internazionale, 
con la varietà e, per molti, la sorpresa di tra-
dizioni e stili musicali poco presenti sui canali 
radio e tv. Si inizia domenica 3 luglio con 
“L’azzurro cielo degli incontri”, un’originale 
interpretazione dell’album Creuza de ma’ di 
Fabrizio De Andrè che sarà proposta in piazza 
del Popolo alle ore 22 da una formazione cre-
ata appositamente: il musicista polistrumen-
tista Mauro Pagani si esibirà con il quintetto 
femminile Hulan, soliste appartenenti a un 
più ampio gruppo che rappresenta la massima 
espressione della sintesi tra musica tradiziona-
le e contemporanea della Mongolia. Il titolo 
del concerto vuole ricordare lo splendido cielo 
mongolo, che ha visto l’incontro tra popoli 
dalle culture molto diverse, mosse da un de-
siderio di conoscenza reciproca e di scambio, 
rispettoso delle singole identità. 
Martedì 19 luglio, sempre in piazza del Popo-
lo alle 22, salirà sul palco la Boban e Marko 
Markovich Orkestar (nella foto), una brass 
band di tredici elementi tra le più famose dei 
Balcani, la cui musica è pienamente definita 
dalle origini rom; i due leader sono trombetti-
sti d’eccezione, sembra quasi che lo strumento 
faccia parte del loro Dna.
Venerdì 29 luglio sarà la volta dei Dhol 
Foundation, dodici ragazzi indemoniati pro-
venienti dal “Punjab londinese”. Si esibiranno 
in piazza del Popolo alle 21.30 in uno spetta-
colo adrenalinico dai ritmi serrati, caratterizza-

to da percussioni e campionamenti elettronici, 
proponendo sonorità moderne mescolate alle 
tradizioni del Bhangra, una musica che nasce 
nel Punjab (India del Nord), dove da genera-
zioni la gente festeggia la fine della mietitura 
con balli al ritmo del dhol, un enorme tambu-
ro di legno.
Giovedì 18 agosto la rassegna si sposta in 
piazza V Aprile a Decima, dove alle 21.30 
il gruppo etiope Fekat Circus (che significa 
“circo in fiore”), porterà in scena “Makeda e 
l’acrobatica fuga dell’arca”, uno spettacolo di 
arti circensi, musica e danze, ispirato alla sto-
ria, alla tradizione e alle leggende etiopi, con 
numeri di giocoleria, acrobatica e contorsio-
nismo. 

Infine, giovedì 1 settembre alle 21.30 in 
piazza del Popolo la Fanfara Tirana di ori-
gine albanese presenterà l’ultimo album uscito 
quest’anno: improvvisazioni e grovigli di sax, 
basso tuba e clarinetti faranno da accompagna-
mento a un canto appassionato e coinvolgen-
te, talvolta caratterizzato da suoni malinconici, 
dando prova della versatilità della loro musi-
ca, adatta a qualsiasi situazione, matrimoni e 
funerali compresi. Tutti gli appuntamenti di 

Suoni dell’altro mondo sono ad ingresso libero 
e in caso di maltempo si terranno in Teatro 
comunale. Per informazioni dettagliate e ag-
giornate sui concerti in programma: Urp, n. 
verde 800.069678; www.comunepersiceto.it
In parallelo, da luglio a settembre all’interno 
del chiostro di San Francesco verrà proposta la 
rassegna Inchiostrock, con concerti, cabaret, 
proiezioni di film, presentazioni di libri, sera-
te a tema e un angolo bar a cura della società 
carnevalesca Ocagiuliva. Già qualche anno fa 
il chiostro aveva ospitato un’iniziativa simile 
pensata per offrire ai persicetani un luogo dove 
ritrovarsi nelle calde sere estive. Quest’anno è 
prevista una tessera di ingresso di 5 euro valida 
per tutta la durata della rassegna; è possibile 
consultare il programma sul sito www.tumblr.
inchiostrock.com (programma di luglio a pag. 
12).
Alla vigilia di Ferragosto non mancherà poi 
l’appuntamento con Un paese all’opera, lo 
spettacolo di opera lirica proposto a San Mat-
teo della Decima dall’associazione Settimadi-
minuita, che porterà in scena il “Nabucco” di 
Giuseppe Verdi. 
Eccezionalmente, quest’anno l’evento si terrà 
sabato 13 agosto, invece che il 14, all’interno 
del campo da calcio in via Cimitero vecchio, 
prossimo alla chiusura; da settembre sarà in-
fatti utilizzato il nuovo impianto sportivo in 
via Arginino.
A chiusura dell’estate, sabato 24 e domeni-
ca 25 settembre il centro storico di Persiceto 
sarà animato dal XVI Meeting degli artisti di 
strada: le vie e le piazze saranno trasformate 
in un grande palcoscenico a cielo aperto dove 
giocolieri, mangiafuoco, musicisti, mimi e 
clown coinvolgeranno il pubblico in uno spet-
tacolo senza interruzioni.

In occasione del Carnevale dei fiori sono 
stati premiati i vincitori del concorso 
fotografico “Carnevale storico di San 
Giovanni in Persiceto 2011. I colori, le 
emozioni, le persone”. 

La giuria - composta da Alessandro Bencivenni, 
Loris Fontana e Ruggero Risi del Circolo 
fotografico “Il Palazzaccio”, dal presidente 
di Pro Loco Virgilio Garganelli e da Adelmo 
Manferdini, presidente dell’Associazione 
Carnevale Persiceto - ha selezionato le tre 
migliori opere tra le 106 partecipanti. Si è 

aggiudicato il primo premio Fabio Martinelli, 
con Lo spillo, “per la capacità di rendere, 
insieme con cura e immediatezza, molti 
degli aspetti che caratterizzano il Carnevale 
di Persiceto, in una piazza che si trasforma 
in palcoscenico di un grande spettacolo”. Il 
secondo premio è andato alla fotografia Amici 
miei, paese mio di Paolo Balbarini “per la qualità 

della costruzione e l’equilibrio delle parti che 
ambientano in maniera vivida le figure del 

carro nell’ambiente della città”. L’ombra rossa di 
Alessandro Bondanelli ha vinto il terzo premio 
“per il gioco efficace tra sagome e persona 
in costume che partecipa pienamente degli 
aspetti ironici del Carnevale di Persiceto”. Il 
premio speciale “Il Carnevale è dei bambini” 
è andato poi alla fotografia Coriandoli di Lisa 
Monfredini, “per la capacità di trasmettere la 
partecipazione entusiasta a un momento tipico 
del carnevale”. Infine la giuria ha segnalato una 
menzione speciale per Il terzo stato di Maria 
Chiara Briganti, “per l’originalità della citazione 
calata in un contesto carnevalesco che distingue 
ampiamente l’immagine da tutte le altre in 
concorso”. 

ESTATE PERSICETANA

CARNEVALE PERSICETANO

MuseiSpettacoli sotto le stelle

Le foto vincitrici del concorso

Tra le pubblicazioni riguardanti Persiceto usci-

te di recente segnaliamo: 

Strada maestra, Quaderni della Biblioteca co-

munale “G.C. Croce” n. 67 - 2° semestre 2009 

(Edizioni Aspasia)

Gli aspiranti scrittori potranno cimentarsi con 

due concorsi letterari.

• Fino al 30 luglio è possibile partecipare alla 

terza edizione del Premio Svicolando, promos-

so dal mensile locale “Borgo Rotondo”, che 

quest’anno propone il tema “Attenzione cadu-

ta massi - l’inatteso imprevisto”. Il concorso 

è rivolto a tutti i maggiori di 18 anni e richiede 

di presentare un racconto breve inedito di lun-

ghezza massima di 3 cartelle (5400 battute). I 

premi consistono in buoni per l’acquisto di libri; 

i testi vincitori verranno presentati entro l’au-

tunno durante un evento con pubbliche letture 

ed accompagnamento musicale. Informazioni: 

www.borgorotondo.it, borgorotondo@gmail.

com

• Scade invece il 30 settembre il termine per 

partecipare al concorso letterario “Serialchil-

lers”, con un racconto giallo ispirato ad uno dei 

25 ritratti fotografici presenti sul sito www.se-

rialchillers.it. Il progetto, promosso dalla casa 

editrice Maglio e dal fotografo Fabrizio Belar-

detti, nasce dall’idea provocatoria di associare 

profili criminali a soggetti incensurati. L’obiet-

tivo è quello di provocare il pubblico, spingen-

dolo a credere che quello che vede corrisponde 

a quello che legge. I racconti selezionati entre-

ranno a far parte del libro “Serialchillers”, che 

sarà edito dalla Maglio Editore al termine del 

concorso. Informazioni: info@serialchillers.it

LIBRI & CO.
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Il tema della biomassa è di forte attualità a 
Persiceto: nei mesi scorsi un gruppo di cit-
tadini delle Budrie ha costituito un comita-
to che ha chiesto e infine ottenuto lo spo-
stamento di un impianto la cui costruzione 
era prevista in prossimità delle scuole e del 
centro abitato. A questo proposito abbiamo 
intervistato Stefania Minelli, avvocato persi-
cetano che fa parte di questo comitato.

Come è nato il comitato di cittadini di cui 
anche lei fa parte? 
“Il Comitato Le Budrie è nato lo scorso aprile 
a seguito della notizia, appresa durante una 
consulta di frazione, dell’imminente costru-
zione di un impianto a biogas vicino al cen-
tro delle Budrie. Alcuni gruppi di residenti 
hanno promosso una raccolta di firme e la 
Consulta ha organizzato una prima riunione 
nella quale c’è stata una forte partecipazio-
ne. In seguito a ciò, nsieme al collega Stefano 
Vancini, anch’egli persicetano e direttamente 
interessato al tema, abbiamo deciso di met-
tere a disposizione la nostra professionalità e 
il nostro impegno, per costituire un Organo 
rappresentativo degli interessi e dei diritti del-
la cittadinanza, che potesse dialogare con le 
Istituzioni. Preciso che le esigenze e le ragioni 
della cittadinanza erano in questo caso anche 
quelle delle nostre famiglie, quindi anche noi 
abbiamo partecipato più come cittadini di-
rettamente coinvolti che come avvocati.
Il Comitato che è nato come apolitico e 
aconfessionale, è composto da oltre 250 cit-
tadini che attivamente, con impegno e co-
stanza, hanno partecipato alle discussioni, 
alle assemblee e ai lavori. Il fine principale 
del Comitato era l’opposizione alla realizza-
zione dell’impianto a biogas nelle vicinanze 
del centro abitato in quanto contrastante con 
la tutela e salvaguardia dell’ambiente e della 
qualità di vita, con particolare riguardo alle 
emissioni di cattivo odore, di rumore e ogni 
altra eventuale emissione dannosa. Il Comita-
to si propone inoltre di richiedere prescrizio-
ni sulla costruzione e incentivare i controlli 
nel momento del funzionamento.”

Qual è stato il vostro percorso in questi ul-
timi mesi? 
“Il percorso del Comitato si è svolto attra-
verso numerose assemblee. Prima abbiamo 
raccolto le preoccupazioni e le concrete esi-
genze di tutela espresse dai cittadini in modo 
che il Comitato fosse rappresentativo di tali 
interessi. Alle nostre riunioni hanno parte-
cipato anche alcuni residenti della Bianco-
lina che, vivendo da qualche anno a fianco 
di un impianto a biomassa, hanno condiviso 

con noi la loro esperienza e le problematiche 
che hanno vissuto. Abbiamo poi chiesto alle 
istituzioni di metterci a disposizione il mate-
riale riguardante il progetto dell’impianto e 
di essere informati sullo stato di approvazio-
ne della costruzione del nuovo impianto. Il 
Comitato ha quindi chiesto a Regione, Pro-
vincia, Comune e al privato costruttore, di 
valutare lo spostamento dell’impianto a una 
distanza maggiore dal centro abitato, oltre al 
rispetto di alcune prescrizioni per minimizza-
re i possibili rischi di emissioni intollerabili. 
In seguito tutti gli interlocutori hanno parte-
cipato ad una riunione pubblica in cui è stato 
avviato un percorso di trattativa concluso po-
sitivamente. Abbiamo inoltre ritenuto oppor-
tuno approfondire tecnicamente il tema delle 
energie alternative e rinnovabili invitando ad 
un’apposita riunione l’esperto Leonardo Set-
ti, docente di Energie rinnovabili e biocom-
bustibili dell’Università di Bologna, che ci ha 
illustrato il Piano Energetico Comunitario e 
le prospettive di sviluppo delle fonti energe-
tiche rinnovabili, con un approfondimento 
specifico sul funzionamento di un impianto 
a biomassa.” 

Qual è la vostra opinione rispetto all’uti-
lizzo delle energie alternative e in partico-
lare sugli impianti a biomassa?
“L’opinione della maggioranza dei compo-
nenti del Comitato rispecchia anche la mia 
visione personale: la valutazione dell’uso di 
energie alternative e rinnovabili è certamente 
positiva, in quanto presuppone un’estrema 
attenzione delle persone all’ambiente, alla 
salute e alla qualità della vita, intesa come 
benessere e come diffidenza rispetto agli ele-
menti inquinanti come petrolio e nucleare. 
In questo senso la biomassa è vista come una 
possibile fonte alternativa, tuttavia restano 
domande e interrogativi circa la capacità di 
corretta gestione degli impianti, anche rispet-
to ai materiali utilizzati e alle relative immis-
sioni, sulle quali servirebbe un maggiore con-
trollo da parte delle Istituzioni e un intervento 
legislativo preciso. Ritengo che tali perplessi-
tà siano totalmente giustificabili e condivisi-
bili, poiché per il nostro Paese la biomassa 
è un’esperienza nuova, lasciata all’iniziativa 
privata, sulla base di un impianto normativo 
poco preciso che avrebbe certamente bisogno 
di linee guida per contemperare le esigenze 
energetiche con gli interessi pubblici.” 

Come privato cittadino e come avvocato 
come valuta questa esperienza di cittadi-
nanza attiva?
“L’esperienza vissuta è certamente positiva, 

nonostante l’estrema difficoltà di conciliare 
gli impegni lavorativi con le attività neces-
sarie al comitato. Nonostante le diversità di 
opinione sulla biomassa che esistono an-
che all’interno del comitato stesso -al-
cuni componenti, per esempio, sono 
del tutto contrari alla creazione degli 
impianti a biogas- mi ha positivamen-
te stupito lo spirito di collaborazione 
e l’impegno degli aderenti ed in gene-
rale dei cittadini coinvolti, la volontà di 
partecipare attivamente, di ricercare con-
tatti, informazioni tecniche e di mettere cia-
scuno a disposizione di tutti il proprio tempo 
e la propria esperienza personale e lavorativa, 
nel comune obiettivo di tutelare il proprio 
stile ed ambiente di vita. 
Ovviamente questo fermento di idee e di at-
tività deve poi essere indirizzato in un’unica 
direzione per riuscire a raggiungere qualche 
risultato utile e concreto.”

Com’è stato il rapporto con le istituzioni?
“Anche il rapporto con le istituzioni è stato 
positivo, in particolare con gli Enti territo-
riali istituzionalmente più vicini ai cittadini, 
come il Comune e la Provincia. Ho potuto 
constatare che i rappresentanti di questi enti 
sono, non solo nelle parole ma anche nei fat-
ti, vicini ai cittadini e alle realtà locali, e che 
è possibile un confronto diretto sulle proble-
matiche e sulle esigenze della comunità. Nel 
nostro caso, dopo un primo momento in cui 
la cittadinanza ha lamentato di non essere 
stata messa a conoscenza con adeguato an-
ticipo dell’esistenza di un procedimento am-
ministrativo per la costruzione dell’impianto 
a biogas, il Comitato ha potuto contare sulla 
disponibilità del Sindaco che ha presenziato 
alle riunioni e si è impegnato concretamente, 
tenendo costantemente informati i membri 
rappresentativi del Comitato. Anche la Pro-
vincia ha dimostrato disponibilità attraverso 
i propri rappresentanti; infatti entrambi gli 
enti si sono adoperati per cercare, condurre e 
portare a termine una trattativa con la Socie-
tà privata richiedente l’impianto. Anche gra-
zie alla disponibilità e sensibilità del privato 
la trattativa pare essere giunta positivamente 
a termine con lo spostamento dell’impianto 
in una zona lontana dal centro abitato: una 
soluzione che finalmente risponde ad en-
trambe le esigenze, quelle della produzione 
energetica e dei cittadini.”

Da questa esperienza si è fatta un’idea di 
come si possa raggiungere un compromes-
so fra l’atteggiamento “Nimby” (not in 
my back yard = non nel mio giardino) e 

la crescente diffusione di nuovi impianti e 
infrastrutture?
“Personalmente ritengo che il compromesso 
sia raggiungibile con il concreto e positivo 
impegno di tutte le parti coinvolte, come è 
stato nel nostro caso. Ritengo che il cosid-
detto atteggiamento Nimby sia dettato dalla 
diffidenza verso il fatto che i nuovi impianti 
o infrastrutture, in particolare mi riferisco a 
quelle inerenti la biomassa, possano divenire 
un puro investimento per i privati costrut-
tori, senza la minima attenzione per la pro-
duzione di energia rinnovabile attraverso un 
sistema pulito, ben integrato nell’ambiente 
e senza implicazioni negative per la qualità 
di vita di chi ci sta attorno. Penso poi che 
il compromesso sarà ancora più facilmente 
raggiungibile con una legislazione più pre-
cisa e più attenta a tali esigenze, mediante 
l’imposizione di prescrizioni nella progetta-
zione e costruzione degli impianti e controlli 
concreti durante il funzionamento; aggiungo 
infine che secondo me è importante e fon-
damentale che tali controlli siano demandati 
direttamente agli enti pubblici territoriali, 
ossia principalmente ai Comuni e alle Pro-
vince che ospitano gli impianti.” 

biomassa

Dalle Budrie un esempio di cittadinanza attiva
CHI è STEFANIA MINELLI

Stefania Minelli è nata a Bo-
logna e dopo i primi anni 

di vita si è trasferita a 
Persiceto dove attual-
mente abita, tanto 
che si ritiene persi-
cetana “da sempre”. 

Qui ha frequentato 
le scuole fino alle su-

periori e poi si è iscritta 
all’Università di Bologna dove 

nel 1997 si è laureata in giurispruden-
za. Dal giorno successivo alla laurea ha 
intrapreso la pratica legale presso uno 
studio di Bologna. Successivamente ha 
aperto un suo studio professionale a 
Bologna ma ha sempre mantenuto un 
recapito ed un punto di ricevimento a 
San Giovanni. Nonostante i tanti impe-
gni e gli spostamenti, il collegamento 
con San Giovanni in Persiceto, sia come 
abitazione che come punto professio-
nale, rimane per lei imprescindibile: “Mi 
piace - dice Stefania - la vita di paese 
che ancora si respira e si vive in questa 
realtà locale, sia nella sfera privata che 
in quella lavorativa.”

uno degli impianti a biomassa già realizzati a persiceto, in località biancolina
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> Margherita Cumani, 
assessore ai Lavori 
pubblici 

Da quando ho ini-
ziato la mia attività 
di assessore ai Lavo-
ri pubblici, circa 8 
mesi fa, ho potuto 
verificare personal-
mente quanto sia 
vasta e impegnativa 
l’area che mi è stata 
affidata, ma pian 

piano inizio ad avere una visione abbastanza 
definita del territorio, delle sue risorse e delle sue 
problematiche. Le esigenze sono tante e purtroppo 
devono fare i conti con le disponibilità economi-
che delle casse comunali che sono esigue per via 
dei tagli del Governo e della diminuzione delle 
entrate a causa della crisi economica. Questa si-
tuazione ha dettato la scelta, obbligata, di posti-
cipare opere economicamente rilevanti a favore 
della manutenzione ed adeguamento delle opere 
già esistenti. Se da un lato però cala il numero 
delle nuove opere, dall’altro crescono le esigenze 
di manutenzioni ordinarie e straordinarie cui 
il comune deve faticosamente far fronte. Nono-

stante questo garantiamo la nostra presenza sul 
territorio, intervenendo in tutte le situazioni in 
cui ci sono problemi di sicurezza e progettando 
interventi in vista delle disponibilità future. Le 
attività che stiamo portando avanti e quelle che 
porteremo a termine nei prossimi mesi sono co-
munque testimonianza di un Comune attivo e 
presente.
Per quanto riguarda le grandi opere, grazie al 
lavoro e agli investimenti avviati negli anni scor-
si, a settembre saranno inaugurati il complesso 
conventuale di San Francesco e il nuovo centro 
sociale “La Stalla”. I lavori nella chiesa di San 
Francesco hanno portato alla luce importanti 
reperti archeologici e hanno restituito alla comu-
nità persicetana una parte della chiesa restaurata 
e i locali dei due ex-appartamenti dei Vigili del 
Fuoco. Questi spazi verranno utilizzati per eventi 
culturali e non solo. Nella parte della chiesa an-
cora da restaurare verrà allestito uno spazio espo-
sitivo sui ritrovamenti archeologici; sarà un vero 
e proprio “cantiere didattico” a beneficio della 
comunità e delle scuole. Con l’inaugurazione del 
nuovo centro sociale “La Stalla”, invece, saranno 
a breve disponibili diversi locali che potranno es-
sere utilizzati per attività sociali e ricreative. 
Per quanto riguarda invece la manutenzione e 

l’adeguamento delle opere esistenti vorrei ricorda-
re le asfaltature, la manutenzione straordinaria 
delle strade e la segnaletica orizzontale, lavori per 
i quali è stato conferito un appalto biennale che 
però riuscirà a rispondere solo ad una parte ridot-
ta delle esigenze. Il piano asfaltature, che partirà 
verso la fine di luglio, è stato pensato dando prio-
rità alle strade più intensamente trafficate e po-
tenzialmemte più pericolose. Sempre nell’ambito 
delle manutenzioni, nello scorso mese di aprile 

sono iniziati su tutto il territorio comunale gli 
sfalci del verde pubblico che vengono effettuati 
da personale comunale circa 7-9 volte all’anno; 
i lavori di rifinitura sono invece affidati ad una 
ditta esterna e ad una cooperativa sociale. Anche 
in questo caso, i circa 90 ettari di verde pubblico 
(30 metri quadri ad abitante) da curare su tutto 
il territorio necessiterebbero di risorse molto mag-

giori, ma il Comune sta facendo il possibile per 
mantenere ad un buon livello la cura delle aree. 
Nonostante le poche risorse il Comune è comun-
que molto attivo nel ricercare soluzioni che pos-
sano valorizzare il patrimonio di opere pubbliche 
già esistenti: i tetti di una decina di edifici co-
munali saranno dati in affitto, tramite bando, 
per realizzarvi sopra impianti fotovoltaici per la 
produzione e vendita di energia elettrica. Tra-
mite questa importante operazione (si parla di 
un potenziale di impianti installabili di oltre 1 
MWp) si raggiungerà il triplice obiettivo di in-
centivare la produzione di energia rinnovabile, 
di ottenere la sistemazione delle strutture su cui 
verranno installati gli impianti e, tramite gli af-
fitti, di recuperare nuove risorse da usare per le 
manutenzioni e non solo. 

Lavori Pubblici

“San Francesco” e “La Stalla” inaugurano a settembre

Restauro di una porzione dell’ex chiesa di San Francesco
La porzione dell’ex chiesa di San Francesco ap-
pena restaurata costituisce il primo stralcio di 
un progetto più ampio che dovrebbe portare al 
completamento dell’intero edificio, attualmente 
rinviato per mancanza di fondi. Il costo di que-
sto primo intervento è stato di circa € 643.000, 
di cui € 250.000 finanziati dalla Regione Emilia 
Romagna, € 172.000 dalla Fondazione del Mon-
te di Bologna e Ravenna e il resto dal Comune 
(di cui € 163.000 tramite mutuo). 
Oltre all’interno della chiesa, sono stati recu-
perati gli ex alloggi dei pompieri costruiti negli 
anni ‘30 del secolo scorso sopra il portico, che 

verranno adibiti a locali di servizio per le attivi-
tà culturali in previsione a piano terra.
In accordo con la Soprintendenza per i beni ar-
cheologici e il Museo Archeologico Ambientale 
sono state effettuate alcune indagini che hanno 
portato alla scoperta della stratificazione di vari 
pavimenti che lasciano ipotizzare l’esistenza 
sotto l’impianto attuale - di architettura sette-
centesca e caratterizzata da grandi colonne - di 
una versione precedente con muri lisci e privi di 
elementi sporgenti, in vero stile “francescano”. 
Durante il corso dei lavori sono venuti alla luce 
due affreschi raffiguranti santi, incompleti ma 

in discreto stato di conservazione e di prege-
vole livello artistico, anch’essi completamen-
te restaurati e valorizzati. All’esterno, sotto il 
porticato, oltre ai già noti decori nelle lunette 
sono stati scoperti estesi decori pittorici e una 
nicchia con un’immagine sacra. All’interno della 
chiesa, inoltre, sono state rinvenute numerose 
nicchie per sepolture (tipo ossari), un antico 
pozzo con cupola in muratura di mattoni e una 
sepoltura completa, presumibilmente di un per-
sonaggio importante dell’ordine francescano, 
che è stata rimossa per essere analizzata dal 
personale del museo archeologico.

Margherita Cumani

INTERNET

> Dimitri Tartari, 
assessore a Comuni-
cazione e Innovazione 
tecnologica

Recentemente il Co-
mune ha firmato 
il contratto con la 
società Nexus srl 
per la fornitura di 
servizi di connessio-
ne a banda larga in 
modalità wireless 

(senza fili) e servizi wi-fi in aree pubbliche nei 
comuni di Anzola, Persiceto, Sala e Sant’Agata. 
Il fornitore è stato individuato sulla base di un 
bando pubblico e ha ottenuto l’uso gratuito di 
infrastrutture pubbliche (tralicci e torri) su cui 
installare propri apparati che gli permetteran-
no di commercializzare servizi di banda larga 
nelle zone oggi non raggiunte dagli operatori di 
telecomunicazione. La novità interessa quindi 
in modo particolare le frazioni e quelle aree in 
cui l’Adsl, per varie ragioni, non è disponibi-
le. Le zone per cui il nostro Comune ha fatto 
esplicita richiesta sono Tivoli, Castagnolo, Lo-
renzatico, Zenerigolo, Tassinara e la campagna 
di Decima. 
Nel progetto la società ha indicato come obietti-
vo la copertura del 98% del territorio e, grazie 
al lavoro di squadra fatto con i Comuni vicini, 
sarà possibile intrecciare i segnali coprendo più 
e meglio le campagne e le aree meno abitate. Il 
tempo stimato per realizzare la rete a Sala Bo-

lognese e Persiceto - le prime ad essere interessa-
te dai lavori - è di circa due mesi. Il contratto 
prevede quindi che entro agosto Nexus sarà già 
in grado di commercializzare i suoi servizi di 
connessione presso cittadini e imprese con tarif-
fe e costi in linea con quelli di mercato (dettagli 
su www.nexusway.eu). La disponibilità delle 
infrastrutture comunali verrà compensata dal-
la società con punti di accesso gratuito senza fili 
alla rete Internet (hotspot wi-fi) che verranno 
installati entro la fine dell’estate nelle aree più 
frequentate del capoluogo e delle frazioni. Ul-
teriori punti di accesso potranno essere aggiunti 
dall’amministrazione o da privati (bar, risto-
ranti, negozi).
Internet è oggi uno strumento fondamentale 
per lavorare, studiare, informarsi e partecipare. 
Il completamento di questo percorso e l’offerta 
di banda larga nelle zone fino ad oggi scoper-
te dall’Adsl erano uno degli obiettivi di inizio 
mandato. Essere riusciti a farlo senza costi per 
l’Amministrazione e aver aggiunto la possibilità 
di avere punti di accesso pubblico alla rete sono 
il migliore risultato in cui potevamo sperare.

Banda larga per tutti
Assistenza

Da luglio saranno introdotte alcune mo-
difiche ai criteri che determinano le rette 
dei centri residenziali e semi-residenziali, 
dell’assistenza domiciliare e del trasporto 
sociale.

La nuova modalità di selezione dei gestori di 
servizi e strutture socio-assistenziali voluta dalla 
Regione (accreditamento) ha comportato mo-
difiche nei criteri di applicazione delle tariffe 
ai singoli utenti. “Nonostante i tagli al Bilan-
cio - sottolinea il sindaco Renato Mazzuca - il 
Comune di Persiceto si adopera per mantenere 
invariata la qualità dei servizi alla persona con 
particolare riferimento ad anziani e disabili 
non autosufficienti, con l’obiettivo primario di 
consentire all’assistito di rimanere nel proprio 
domicilio”.
In generale le nuove tariffe sono tarate in modo 
più specifico in base al reddito e al grado di uti-
lizzo delle strutture. Per l’assistenza domiciliare 
si è passati da un criterio forfettario basato sulla 
tipologia di assistenza (saltuaria, intensiva, ecc.) 
al pagamento di una tariffa oraria, fino a un 
importo massimo di € 9,75 all’ora. Per i centri 

diurni sono stati uniformati i criteri e le tarif-
fe dei comuni di Terred’acqua: il centro diurno 
di San Giovanni ha subito una riduzione della 
retta, che da fissa è passata a differenziata per 
reddito, mantenendo invariata la retta massi-
ma (€ 20,50 al giorno). Per i centri residenziali 
per anziani rimane invariata la retta di € 49,50, 
allineata al valore di riferimento fissato dal-
la Regione. Risulta invariato anche il costo di 
accesso ai centri semiresidenziali per i disabili, 
come pure la retta dei centri residenziali, che 
in qualche caso risulterà più bassa in funzione 
dell’introduzione da parte della Regione di ret-
te differenziate a seconda di quanto è grave la 
non autosufficienza.
Da luglio ci saranno modifiche alle rette per al-
tri servizi, non soggetti all’accreditamento: per 
la tariffa del trasporto sociale è stata introdotta 
la valutazione dell’Isee, che porta ad un aumen-
to della contribuzione per gli utenti con redditi 
più alti; per il centro socio-ricreativo di Decima 
è stata introdotta una quota giornaliera per la 
frequenza. Per informazioni: Sportello sociale, 
tel. 051.6812772/2738, servizisociali@comu-
nepersiceto.it

Servizi per anziani e disabili

DIMITRI TARTARI

Novità sulle tariffe

Assistenza domiciliare Tariffa oraria (massimo € 9,75 all’ora)

Centro diurno di Persiceto Retta differenziata per reddito (massimo € 20,50 al giorno)

Centri residenziali per anziani Invariata (€ 49,50 al giorno)

Centri residenziali 

semiresidenziali per disabil

Rette differenziate in base al grado di 

non autosufficienza

Centro socio-ricreativo di Decima Introdotta quota di frequenza giornaliera

Trasporto sociale Tariffa calcolata in base all’Isee



progetti educativi

> Andrea Fiorini 
assessore alle 
Politiche per l’infanzia, 
l’istruzione, la 
formazione e il lavoro

Da anni le scuole 
persicetane si sono 
contraddistinte per 
l’impegno e la vitalità 
con cui affrontano il 
percorso educativo a 
loro affidato. In que-

sto ultimo periodo, segnato da forti tagli che pena-
lizzano le figure professionali impegnate all’inter-
no della scuola e diminuiscono l’offerta formativa, 
il coinvolgimento e la passione che continuano ad 
animare i nostri insegnanti e i nostri studenti sono 
veramente degni di nota. Questo è un segnale bel-
lissimo e prezioso, che ci dà speranza e fiducia in 
un momento in cui potrebbe essere facile demora-
lizzarsi. Proprio per questo motivo vorrei dar voce 
a tutti quei progetti che hanno visto coinvolte e 
premiate le nostre scuole. L’Istituto “Archimede” 
ad esempio ha recentemente partecipato, arrivan-
do in finale, alla nota trasmissione televisiva “Per 
un pugno di libri” condotta da Neri Marcorè su 
Rai3, che vede in competizione scolaresche delle 
superiori su temi di cultura generale e letteraria; 
la Scuola secondaria “Mameli” ha partecipato e 
vinto al concorso “Stia al suo posto” ideando delle 
“multe morali” indirizzate ai parcheggiatori sel-
vaggi e in difesa invece di pedoni, ciclisti, mamme 
con carrozzine, disabili, ecc. Ma questi sono solo 
alcuni dei tanti progetti che hanno viste coinvolte 
le nostre scuole e che vi invito a scoprire leggen-
do la tabella qui a fianco. Nonostante la sintesi a 
cui siamo stati costretti per dare visibilità a tutti, 
vorrei che emergesse la cosa che più mi ha colpito: 
tanti studenti e tanti insegnanti hanno dedicato 
ore, magari anche del proprio tempo libero, alla 
costruzione di un progetto educativo, perseguito 
con passione, ottenendo poi splendidi risultati. 
Penso che questa vitalità, questa passione, questa 
voglia di impegnarsi, di insegnare e di imparare, 
di crescere, debba essere motivo di orgoglio e sod-
disfazione per tutta la nostra comunità.

Il bello della 
nostra scuola

attività estive

San Giovanni in Persiceto propone diverse 
opportunità per il tempo libero di bambini 
e ragazzi: tante attività organizzate dalla 
Cooperativa Inventatempo e dalle società 
sportive.

Centri estivi e centri gioco
Il tema conduttore sarà l’acqua, usata quotidia-
namente ma spesso poco valorizzata: in base 
all’età dei partecipanti la Cooperativa Inventa-
tempo proporrà giochi, manipolazioni, attività 
di gruppo. Altre attività ricreative saranno svolte  
in collaborazione con piscine Idropolis, Unio-
ne Polisportiva Persicetana, Consorzio della 
Partecipanza, Vis Basket, associazione musicale 
“Bernstein”, Wwf, Museo del cielo e della terra 
e altri ancora.

Centri estivi per le scuole primarie presso •	
scuola “Quaquarelli” (fino al 29 luglio e dal 
29 agosto al 14 settembre)
Centri gioco per le scuole d’infanzia presso •	
nido “Cappuccini” (dal 4 al 29 luglio), nido 
“Nicoli” e scuola “Antonangeli” di Decima 
(dal 29 agosto al 14 settembre). 

Informazioni: tel. 051.822924, inventatempoe-
state@hotmail.it

Proposte sportive
Summer camp•	  (6-13 anni) a cura di Vis Ba-
sket, dal 29 agosto al 9 settembre, presso la 
palestra delle piscine e il campo di basket 
all’aperto (centro sportivo, via Castelfranco): 
basket, pallavolo, calcetto, piscina, freesbee, 
bigliardino, giochi di gruppo ed esibizioni di 
agility dog.
Diverticampus•	  (6-14 anni) a cura di Società 
Ginnastica Persicetana, fino al 29 luglio, pres-
so la palestra “Tirapani” e il campo di basket 
all’aperto della scuola “Mameli”: ginnastica, 
atletica, rugby, pallavolo, arte carnevalesca 
e circense, laboratori di disegno, improvvi-
sazione teatrale, piscina, bigliardino e visite 
guidate.
3MA Sport Camp•	  (6-14 anni) a cura di Tennis 
Decima e 3Ma Tennis, fino al 29 luglio, presso 
il Centro Tennis Decima: tennis, nuoto, ba-
sket, calcio, volley, ginnastica, danza, ju-jitzu.
Decima Sport Camp•	  (6-11 anni) a cura di 
Decima Sport Camp, fino al 29 luglio, presso 
le palestre “Mezzacasa” e “Pietri” e la scuola 
“Gandolfi”: calcio, rugby, tiro con l’arco, gio-
chi popolari, tennis, calcio a 5, arti marziali, 
pre-acrobatica, danza, hip-hop, escursioni. 

Sport e giochi all’aria aperta

ANDREA FIORINI

INSEGNANTI E STUDENTI ALL’OPERA
Riportiamo qui di seguito un elenco non esaustivo ma significativo dell’impegno delle nostre scuole, con i progetti premiati:

Scuole Progetto Scuola e classe Risultato e riconoscimenti

MATERNE

Concorso “Le mille forme dell’acqua” Scuola dell’Infanzia Cappuccini  
- Sezione 5 anni

I bambini hanno vinto il 2° premio, consistente in 
materiale vario per la scuola per un valore di 2.500 
euro, inventando una filastrocca e realizzando un 
libro pop-up

“Premio Claudio Massari”, dedicato al rapporto 
tra arte e prima infanzia, in collaborazione con 
La Baracca – Testoni Ragazzi, la Granarolo S.p.A. 
e il Coordinamento Pedagogico Provinciale di 
Bologna

Scuola dell’Infanzia G.Nicoli – 
Sezione Coccinelle

Messa in scena di una performance teatrale  
registrata su dvd

ELEMENTARI

Concorso telematico “Fahrenheit 451”, 
nell’ambito del progetto lettura,  promosso 
da MIUR-URS E.Romagna, U.S.P. di Bologna 
Progetto Marconi

Scuola primaria Garagnani 
Budrie – classe 5^

Un’alunna ha vinto con la recensione del libro “Il 
giardino segreto”. 

Concorso fotografico “Acqua e territorio”, 
indetto dal Consorzio di Bonifica Burana.

Scuola primaria Quaquarelli – 
classe 5^B.

Un alunno ha vinto la sezione territoriale col tema: 
“Anche d’estate per l’acqua che scende e che sale 
c’è sempre un canale”.

Concorso nazionale indetto dall’Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia per la 
realizzazione di 12 disegni per il calendario 2011

Scuola primaria Quaquarelli – 
classe 5^G.

Federica Attanasio ha vinto il concorso tra più di 
1000 elaborati. 

MEDIE

Concorso scolastico del Museo della 
Comunicazione e del Multimediale “G.Pelagalli” 
di Bologna “La comunicazione ieri e oggi”

Scuola media Mameli – classi 
3^A e 3^C

Vincita del 1° premio: una lavagna interattiva 
multimediale

Concorso musicale “Impullitti - Note per la 
memoria” di Pianoro

Scuola media Mameli Alcuni alunni del Corso di strumento musicale 
hanno vinto il 1°, 2° e 3° premio.

Esibizioni in concerto presso l’Istituto di Cultura 
Germanica di Bologna e il Teatro Bonci di Cesena

Scuola media Mameli – alunni 
dei corsi ad indirizzo musicale

Concorso nazionale “In viaggio con le fiabe di 
Italo Calvino” 

Scuola media Mezzacasa 
Decima – Classe 1^B

Concorso nazionale di scrittura creativa “Il 
giralibro” proposto dall’Associazione per la 
lettura Giovanni Enriques

Scuola media Mameli – Classe 
3^G

Un’alunna ha vinto il 1° premio

Concorso “Stia al suo posto”  proposto 
dall’Istituto Tecnico Odone Belluzzi di Bologna 
per l’educazione allo sviluppo sostenibile

Scuola media Mameli – classi 
3^B, 3^A e 2^G

Gli alunni hanno ricevuto 2 dei 4 premi previsti

SUPERIORI

Progetto provinciale “Coopyright, inventa 
una cooperativa” promosso da Legacoop e 
Confcooperative per la realizzazione di una 
cooperativa simulata, completa di statuto e 
business plan.

Istituto Tecnico-turistico 
Malpighi – classe 4^

La classe ha vinto il 1° premio

Concorso indetto dal Consiglio nazionale dei 
Chimici in occasione dell’Anno internazionale 
della Chimica

Istituto Statale Archimede – 
classe 1^G

La classe si è classificata al 2° posto a livello 
nazionale con un elaborato grafico dal titolo “La 
nostra idea dell’acqua” che rappresenterà l’Italia in 
una mostra itinerante nelle maggiori città europee

Concorso indetto dalla trasmissione televisiva di 
Rai 3 “Per un pugno di libri”  presso la sede Rai 
di Roma

Istituto Statale Archimede – 
Classe 5^F e 5 alunni della 
5^G

Gli alunni si nono aggiudicati un premio di 88 libri 
ed il 2° posto nella gara finale, un avvincente testa 
a testa contro il Liceo classico G.Bruno di Albenga

Ricordiamo inoltre anche la realizzazione dell’Inno musicale ideato da tutto l’Istituto Comprensivo di San Giovanni in Persiceto dal titolo “ICEsseGiPi”, testo e 
musica degli alunni e degli insegnanti di strumento musicale e lettere di San Giovanni.

ANNIVERSARI

Buon compleanno scuola!
La scuola primaria Quaquarelli di piazza Car-

ducci, quella che la stragrande maggioranza 

dei persicetani adulti ha frequentato, ha da 

poco compiuto 100 anni. Il 14 maggio scorso 

nel chiostro di San Francesco si è festeggiato 

il centenario della costruzione della scuola 

in presenza del sindaco Renato Mazzuca, 

dell’assessore Andrea Fiorini, del dirigente 

scolastico Angela Pessina, dell’ex sindaco 

Paola Marani e dell’insegnante Anna Bastoni 

che ha presentato una ricerca storica fatta 

dagli alunni. All’iniziativa sono stati inoltre 

presenti direttori didattici, presidenti di cir-

colo, maestre, genitori e alunni, nonché i di-

scendenti del maestro Ermanno Quaquarelli 

a cui la scuola è intitolata.

Per l’occasione è stato anche consegnato un 

diploma speciale a Flora Vignoli, cittadina 

persicetana di 106 anni e alunna nell’anno 

scolastico 1910/1911. Il Consiglio del Circolo 

scolastico bandirà a breve un concorso con 

borsa di studio rivolto agli ex alunni della 

“Quaquarelli” che ora frequentano le scuole 

secondarie di primo e secondo grado. Ad ot-

tobre sarà inoltre inaugurata un’aula didat-

tica con gli arredi degli anni ‘50 ma nuova-

mente fruibile.

storia

Nomi scolpiti a memoria
Una delegazione di cittadini persicetani 
accompagnata dall’assessore Margherita 
Cumani si è recata, lo scorso 7 maggio, a 
Mauthausen e a Gusen per partecipare all’an-
niversario della liberazione dei campi di con-
centramento dai nazisti. 
Questo viaggio è ormai un appuntamento 
consueto, organizzato ogni anno dall’Aned 
(associazione nazionale ex deportati) anche 
con il coinvolgimento di alcuni studenti delle 
scuole superiori. 
Quest’anno, in particolare, sono state inau-
gurate due targhe a memoria dei caduti di 
San Giovanni in Persiceto, realizzate con il 
supporto dei familiari delle vittime e dell’Am-
ministrazione comunale. 
La targa che è stata affissa al muro del me-
moriale italiano del campo di Mauthausen 
ricorda, tra gli altri, Mario Cocchi, Alberto 
ed Emilio Franchini, Giuseppe Fregni, Mario 
Serra, Alfredo Vecchi, Arvedo Girotti, Arve-
do Cotti e Guido Serra. Una seconda targa 
è stata invece collocata su una parete della 
stanza dei forni crematori del campo di Gu-
sen e ricorda, tra gli altri, Italo Bosi, Pietro 
Cremonini, Ivo Filipetti, Giorgio e Giovanni 
Manganelli, Carlo Manzi e Osvaldo Negroni. 
Il campo di Gusen serviva come serbatoio di 
lavoratori per le industrie belliche aeronau-
tiche tedesche; la sopravvivenza di una per-
sona in questo luogo difficilmente superava i 
cinque mesi. 

scuola news
10

altrepagine



appuntamenti

Calendario delle Associazioni teatro

Da venerdì 1 a domenica 10 luglio, 
ore 19.30-23.30, Decima, parco Sacenti, 
Sagra del cocomero e del melone: stand 
gastronomici, spettacoli e animazione per 
bambini.

Dal 3 luglio all’1 settembre, 
piazza del Popolo, rassegna di musica etnica 
“Suoni dell’altro mondo” 
(vedi programma a pag. 7).

Mercoledì 13 luglio Le Budrie, Festa in 
onore di Santa Clelia Barbieri.

Venerdì 22 luglio, ore 21-24, centro 
storico, “SuperSaldi in corso”.

Sabato 13 agosto, ore 21, Decima, 

campo sportivo in via Cimitero vecchio, 
“Un paese all’opera” a cura dell’associazione 
musicale Settimadiminuita.

Mercoledì 7 settembre ore 21, Teatro 
Fanin, spettacolo comico con Paolo Cevoli.

Fino all’11 settembre, 
chiostro di San Francesco, Inchiostrock: bar, 
libri, cinema, musica, teatro.

Sabato 17 settembre, ore 18, 
Teatro comunale, premiazione del 
concorso nazionale audiovisivi fotografici 
digitali “Trofeo Città di San Giovanni 
in Persiceto” e del concorso fotografico 
“Premio natura Terred’acqua” a cura di 
Circolo fotografico “Il Palazzaccio” e Wwf.

Sabato 17 settembre, ore 8-19, 
centro storico, Antiquariato in piazza.

Da giovedì 22 a domenica 25 
settembre, centro storico, Fiera 
d’autunno.

Sabato 24 e domenica 25 settembre, 
centro storico, Meeting degli artisti di strada.

Giovedì 6 ottobre ore 21, Teatro 
Fanin, spettacolo comico con Giuseppe 
Giacobazzi.

Sabato 8 ottobre, ore 10, 
Scuola elementare “Quaquarelli”, 
presentazione dell’aula didattica allestita 
con gli arredi degli anni ’50 e nuovamente 

fruibile per le scuole dei comuni di 
“Terred’acqua”.

Martedì 11 ottobre ore 21, Teatro Fanin, 
spettacolo musicale sul “liscio” con Marco 
Tagliavini.

Domenica 16 ottobre, ore 21, Teatro 
comunale, “Italiani! Orazione teatrale per 
il 150° dell’Unità d’Italia”, spettacolo con 
Ivano Marescotti.

Fino al 31 ottobre, 
chiesa di Sant’Apollinare, mostra “Aquae. 
La gestione dell’acqua oltre l’Unità d’Italia 
nella pianura emiliana”. 
Info: tel. 051.6871757,  
www.museoarcheologicoambientale.it

w w w . c o m u n e p e r s i c e t o . i t

agenda persicetana
San Giovanni in Persiceto 

Luglio - Settembre 2011
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Tutti i martedì ore 20.30-22, in via 
Torricelli 5/a, incontri rivolti a nuovi 
volontari disponibili per attività di trasporto 
sociale, vigilanza presso le scuole, emergenze 
(Volontari Protezione Civile Persiceto, tel. 
051.825735 o 334.6442557) 

Dall’1 al 10 luglio, nel parco Sacenti a 
Decima, 18ª Sagra del cocomero e del 
melone (Associazione carnevalesca Re Fagiolo 
di Castella, www.carnevaledidecima.it/
cucombra)

Martedì 19 e venerdì 29 luglio, ore 21, 
in piazza del Popolo, banchetto per raccolta 
firme e fondi durante la manifestazione Suoni 
dell’altro mondo (Amnesty International-
Gruppo260, gr260@amnesty.it, www.
amnestypersiceto.it)

Dal 21 al 24 luglio, dalle ore 20 nel parco 
del centro sportivo in via Castelfranco, Festa 
della birra, manifestazione di beneficenza con 
musica dal vivo, birra e stuzzicheria (giovani 
dell’Istituto Ramazzini, www.atuttabirra-
persiceto.it)

Nei mesi di luglio e agosto, Centro civico 
di Decima, mostra di disegni realizzati dai 
ragazzi delle terze medie di Decima inerenti 
il concorso “Il trapianto è vita” promosso per 
sensibilizzare sulla donazione di organi (Aido 
sezione di Decima)

 
Nei mesi di luglio, agosto e settembre 
presso le piscine in via Castelfranco, corsi 
di nuoto, ginnastica in acqua, idrobike 
e ginnastica dolce all’aperto (Idropolis 
piscine srl, tel. 051.823000, informazioni@
waterlands.it)

Nei mesi di luglio, agosto e settembre 
gite e soggiorni per stare in compagnia, giochi 
con le carte (lunedì), sala a disposizione dei 
soci per organizzare feste (associazione “La 
stalla”, tel. 051.822408)

Domenica 31 luglio, ore 15-19.30, 
a Decima, gare ciclistiche su circuito 
cittadino (6 km) per allievi esordienti, 
esordienti al primo e al secondo anno 
con la partecipazione di atleti regionali e 
extraregionali; verranno premiati i primi dieci 
corridori di ogni categoria e le società (Società 
dilettantistica ciclistica G. Bonzagni)

Dall’1 settembre, via Marconi 26/b, 
iscrizioni ai corsi di pittura che inizieranno 
mercoledì 28 settembre ore 20.15-22.15 
(acquerello) e giovedì 29 settembre ore 19.30-
21.30 (pittura a olio) (Gruppo Novantasette 
Arts, tel. 328.2261741)

Dal 2 all’11 settembre, in via Stradellazzo 
25 ad Anzola, “Badia in festa”, festa patronale 
della parrocchia di Santa Maria in strada con 
spettacoli e stand gastronomico (Parrocchia 
di Santa Maria in strada, tel. 051.739606 o 
333.2737305)

Entro il 3 settembre, concorso 
fotografico “Premio Natura Terre d’acqua”; 
premiazione sabato 17 settembre ore 18 in 
Teatro comunale (Wwf  Terre d’acqua, tel. 
349.4002116, wwf.terredacqua@gmail.com)
 
Sabato 3 e domenica 4 settembre, 
presso la Bocciofila in via Castelfranco 16/a, 
campionati italiani juniores e under 23 
(Bocciofila persicetana, tel. 051.821576)

Domenica 11 settembre, ore 9.30-12, a 
Decima, gara ciclistica per giovanissimi su 
circuito cittadino di 1 km con premiazione 
delle società, dei primi 6 ragazzi e 3 ragazze 
classificate (Società dilettantistica ciclistica G. 
Bonzagni)

Dal 12 settembre, ore 17-19, iscrizioni 
ai corsi di musica dell’anno formativo 
2011/2012: teoria e solfeggio, propedeutica, 
musica d’insieme classica e moderna, 
orchestra di chitarre, canto lirico e moderno, 
pianoforte classico e moderno, chitarra 
classica, elettrica, basso elettrico, violino, 
violoncello, contrabbasso, flauto traverso, 
saxofono, clarinetto, batteria, fisarmonica, 

percussioni; 12, 14, 17, 19, 21, 24, 26 e 28 
settembre in via Rocco Stefani 7/a a Persiceto; 
13, 20 e 27 settembre al Centro civico di 
Decima (terzo piano); 17 settembre ore 16-
20 “Open day” a Persiceto (Scuola di musica 
“Leonard Bernstein”, tel. 339.3466935, 
circoloarcileonardbernst@tin.it, www.
scuoladimusicaleonardbernstein.it)

Dal 13 al 30 settembre, ore 19.30-21, in 
via Pio IX, introduzione ai corsi di muay thai 
boran e difesa personale femminile; lezioni 
di difesa personale femminile gratuite fino al 
30 settembre (associazione Siam boxing, tel. 
335.1751160, www.siam-boxing.com)
Sabato 17 settembre, ore 18, in Teatro 
comunale, premiazione del concorso 
nazionale audiovisivi fotografici “4° trofeo 
Città di Persiceto” con proiezione degli 
audiovisivi selezionati (Circolo fotografico “Il 
palazzaccio”, fotocineclub.ilpalazzaccio@
gmail.com)

Domenica 18 settembre, ore 15-
18.30, nel parco Pettazzoni, Sfilata del cane 
bastardino; festa tutto il giorno con banchetti 
promozionali e intrattenimenti vari (Nuovo 
rifugio di Amola, e_saravelli@libero.it)

Dal 23 al 25 settembre, ore 10-12 
e 16-22, nel chiostro di San Francesco, 
mostra collettiva di pittura, artigianato 
artistico e sculture in ferro lavorato (Gruppo 
Novantasette Arts, tel. 328.2261741)

Fine settembre, via Carbonara, 
inaugurazione del nuovo centro sociale 
(associazione “La stalla”, tel. 051.822408)

Entro il 30 settembre, concorso 
letterario di poesia “Poetica Italia”: poesie di 
massimo 30 righe; quota di partecipazione € 
10,00 da versare sul c/c postale 74292640, 
causale “concorso di poesia” (associazione 
“La mano del cuore”, tel. 346.9584713, 
lamanodelcuore@libero.it)

Stagione teatrale 2011/2012
Prosa, comico e musica
Teatro comunale e Teatro Fanin ore 21

Giovedì 27 ottobre 
Ale & Franz in “Arte precaria”
Giovedì 19 gennaio
Compagnia Yllana in “Sensormen”
Giovedì 26 gennaio
Modena City Ramblers 
“Sala d’aspetto” anteprima
Venerdì 23 marzo
Marco Paolini in “Itis Galileo”
Lunedì 2 aprile
Vincenzo Salemme 
in “L’astice al veleno”
Giovedì 12 aprile 
Zuzzurro & Gaspare 
in “La cena dei cretini”, esclusiva provinciale

Dialettale
Teatro Fanin giovedì ore 21

20 ottobre, 
“Scherz dla vciaia”
Compagnia Marco Masetti
10 novembre, 
“E te’ chi it?”
Compagnia Bruno Lanzarini
17 novembre, 
“La lumira ad Tugnol”
Compagnia Il temporale
1 dicembre, 
“La fnestra”
Compagnia “Al nòstar dialàtt”
12 gennaio, 
“In cà mî cmanda l’Itâglia”
Compagnia Arrigo Lucchini
2 febbraio, 
“Ste matrimoni an s’ha da fer”
Compagnia “In fén c’la dura”

Ulteriori dettagli saranno disponibili 
prossimamente sul sito www.comunepersiceto.it

podistica e calcio

Nel mese di giugno sono iniziati i lavori di 

spostamento della baita del campo sportivo 

di via Castelfranco nella posizione definitiva 

in cui si insedierà la futura Sede Podistica, 

che sarà gestita da un’associazione selezio-

nata tramite bando. Entro la fine di agosto 

dovrebbero inoltre concludersi i lavori presso 

i nuovi campi di calcio di Decima, che rende-

ranno disponibili un nuovo impianto sportivo 

dotato di due campi, uno da gara ed uno da 

allenamento.



w w w. c o m u n e p e r s i c e t o . i t

> Giacomo Fratti, gruppo di coordinamento 
del Forum Giovani.

Forse avrete già sentito parlare di noi su queste 
pagine o durante i vari eventi a cui abbiamo 
partecipato, come Aperock (ndr nella foto) o 
la Fiera di giugno, ma nel caso non ci fossimo 
fatti sentire abbastanza, eccoci qua, a spiegare 
a più persone possibili cos’è il Forum Giova-
ni. È la voce e le orecchie dei ragazzi di San 
Giovanni, tramite cui essi possono dialogare con 
il Comune per fare ed ascoltare proposte. Noi 
vogliamo che del nostro paese si dica che “non 
è un paese per vecchi”, vogliamo cambiarlo, ma 
per farlo abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti i 
ragazzi tra 15 e 35 anni che vivono a Persi-
ceto. Collaborando con le numerose associazio-
ni sul territorio - in particolare l’associazione 
Einstein 38 (aps.einstein38@gmail.com), nata 
insieme al Forum - possiamo cambiare il corso 
delle cose e trovare tante, tantissime iniziati-
ve da fare. Ma ci servono nuovi iscritti che ci 
possano aiutare, anche soltanto esprimendo un 
parere o dando un consiglio. L’impegno non è 
grande, 2 riunioni all’anno, ma ciò che ne può 
scaturire invece sì. Per convincervi che ci diamo 
e ci daremo da fare, ecco ciò che abbiamo fatto 
finora e le idee per il futuro.
L’avventura pubblica del Forum è cominciata 
a marzo con un semplice aperitivo che però si 
è rivelato molto importante. Sono emerse le ri-
chieste dei ragazzi, dalle più facili da realizzare 
a quelle un po’ più complicate. Noi giovani vor-
remmo un luogo dove poterci ritrovare al pome-
riggio per fare i compiti e attività extrascolasti-

che, ad esempio corsi di fotografia, cineforum e 
gruppi teatrali. L’altra proposta è la creazione 
di un collegamento notturno tra Bologna e San 
Giovanni, visto che dopo le dieci per chi non 
ha una macchina diventa impossibile spostar-
si. Non sono mancate idee su tornei sportivi 
ed eventi musicali, questi ultimi in particolare 
durante la Fiera di giugno. Durante il festival 
“Cento passi in due giorni” si è tenuto un con-
test musicale, i cui due gruppi vincitori grazie 
al Forum hanno suonato l’uno subito prima 
dell’inizio dell’Aperock, l’altro appunto alla 
fiera di giugno. Alla fiera eravamo presenti, così 
come all’Autan Day di Decima, sforzandoci 
ogni volta di raggiungere più ragazzi possibile. 
Ci impegneremo a fondo anche negli eventi 
futuri, cercando di dare sempre il meglio, spe-
rando però in una risposta da parte di coloro 
per cui ci diamo da fare. Abbiamo organizzato 

una collaborazione con Ichiostrock per creare 
nuovi eventi; saremo presenti sia alla Fiera di 
settembre che alla giornata di volontariato nel-
le scuole, facendoci conoscere in particolare dai 
più giovani. Inoltre insieme ai giovani assessori 
di Terred’acqua ed alcune associazioni giova-
nili daremo vita ad una giornata riguardante 
lo scrittore e giornalista americano Chuck Pa-
lahniuk, che inizierà al pomeriggio con un ape-
ritivo e proseguirà tra foto, letture e musica.
Come vedete, le occasioni per conoscerci non 
mancano; se volete mettervi in contatto con 
noi scrivete a forumgiovanisgp@gmail.com o 
g.fratti@yahoo.it.
Ci trovate anche su Facebook: Fòrum Giovani 
Persiceto (profilo) e Forum Giovani Persiceto 
(pagina). Se avete idee, proposte, o semplice-
mente volete qualche informazione, contattate-
ci: siamo qui per ascoltare!

forum giovani

Siamo qui per ascoltare 

luglio 2011 

altrepagine
Comune di San Giovanni in Persiceto 

I centri di formazione Fomal e Futura 
propongono interessanti opportunità per 
i più giovani: un aiuto nello studio durante 
la pausa estiva e corsi gratuiti di qualifica 
professionale per chi non vuole proseguire 
gli studi nella scuola superiore.

La riforma della scuola prevede il diritto-do-
vere alla formazione fino ai 18 anni. Per chi 
non vuole proseguire gli studi nella scuola 
superiore c’è comunque la possibilità di com-
pletare il percorso formativo ottenendo una 
qualifica che consenta un rapido inserimento 
nel mondo del lavoro. A Persiceto il centro 
di formazione professionale Fomal “G. Fa-
nin” organizza corsi gratuiti nei settori della 
ristorazione (cucina, pasticceria, sala, bar) e 
dell’amministrazione-segreteria ad indirizzo 
informatico. I corsi, rivolti a ragazzi dai 15 
ai 17 anni, partiranno ad ottobre ed avranno 
durata biennale, prevedendo un periodo di 
stage in azienda e il rilascio di un certificato 
di qualifica. Sempre a ottobre, presso il cen-
tro di formazione Futura partiranno invece 
corsi gratuiti per operatore meccanico ed 
operatore di impianti elettrici; si tratta anche 
in questo caso di corsi biennali con stage in 
azienda (termine iscrizioni: 30 settembre). 
Fino a settembre, inoltre, il Fomal di Persice-
to propone l’iniziativa “Estate +” con attività 
personalizzate per fasce di età: per la fascia 
dai 6 ai 13 anni viene fornito un aiuto nei 
compiti scolastici, una preparazione all’avvio 
del nuovo anno scolastico e un percorso spe-
cifico per migliorare il metodo di studio; per 
i ragazzi dai 14 ai 18 anni sono stati pensati 
programmi di rinforzo per tutte le materie 
e gli indirizzi con lezioni mirate al recupero 
dei debiti scolastici e all’introduzione ai pro-
grammi del nuovo anno. Per l’aiuto nei com-
piti e i programmi di recupero, che possono 
essere organizzati anche in forma individuale, 
sarà richiesto alle famiglie un contributo di 
15 euro all’ora; i corsi, invece, saranno at-
tivati solo al raggiungimento di un numero 
minimo di 3 iscritti, con un costo individuale 
di 10 euro all’ora. 

Per ulteriori informazioni: Fomal, tel. 
051.821417, segreteria@centrofanin.it, www.
fomal.it; Futura, tel. 051.6811407, info@for-
ma-giovani.it, www.forma-giovani.it

FORMAZIONE

Non rimandare 

	      a settembre

Fino all’11 settembre

piazza Carducci, chiostro di San Francesco

bar, libri, cinema, musica e teatro

Rassegna nel chiostro di San Francesco a cura 

della società carnevalesca Ocagiuliva

Musica
1/07 selezione poprockvideo a cura di “Fiffo”

2/07 serata Jim Morrison

6/07 Pietro Bonelli group

8/07 Res Gesta 

9/07 ‘70chiostrock, bar e musica in 

atmosfera post Funkyland

15/07 Le Luci Gialle

22/07 Rock DJset

29/07 Absolut Beginners

Cinema
3/07 “Animal House”

5/07 “Across the Universe”

10/07 “Toro scatenato”

11/07 “È stato morto un ragazzo. Federico 

Aldrovandi, che una notte incontrò la Polizia” 

proiezione del documentario con l’autore e 

regista Filippo Vendemmiati

12/07 “I love Radio Rock”

17/07 “Easy Rider”

19/07 “Almost famous”

24/07 “Guerre Stellari”

26/07 “Motel Woodstock”

30/07 “Pulp Fiction”

Libri e serate a tema
4/07 “Serialchillers”, serata di criminologia

7/07 Giampiero Brenci presenta “Istorie di un 

Basilisco” (Maglio editore)

14/07 Gianluca Morozzi presenta “Bob Dylan 

spiegato ad una fan di Madonna e dei Queen” 

(Edizioni Castelvecchi)

18/07 Vincenzo Forni legge “Italiani! La storia 

che ride” di Maurizio Garuti

20/07 “Altre Parabole di Cartapesta”, una chiac-

chierata con Paolo Balbarini e Sara Accorsi

25/07 Serata a cura dei ragazzi del Forum 

Giovani

27/07 Roberto Vaccari presenta “Il passato 

imperfetto” (Maglio editore)

Per conoscere il programma completo ed esse-

re aggiornati su eventuali variazioni consultate

www.tumblr.inchiostrock.com

www.facebook.com/inchiostrock

inchiostrock@gmail.com

Ingresso con tessera € 5,00 valida per tutta la du-

rata della rassegna (con 1 consumazione omaggio)

InchiostrockConcerti & Co. 
Eventi a Persiceto e nei comuni vicini 
dall’1 al 6 luglio, Zola Predosa 
Zola Jazz & Wine  
www.zolajazzwine.it
dall’1 al 18 luglio, Persiceto 
centro sportivo 
Palco “Virus”- Persiceto rock 2011 
1/07 Stilnovo 
2/07 Peninsula 
3/07 Mad about Toto 
4/07 Your sister’s boyfriend 
5/07 Wondersonic 
6/07 Frigidaire 
7/07 Limite 90 
8/07 Death or glory e Tragic faith 
9/07 Smack e Mavora 
10/07 Soul river e Ozzy illusion 
12/07 Day after e Conceptual minds 
13/07 Black dog 
14/07 Black trauma e Salotto del loto 
15/07 Radio memfis 
16/07 Mani pure
dall’1 al 18 luglio, Persiceto  
centro sportivo 
Bar Alveare Accatà 
Blues, Jazz, esperimenti sonori, teatro di 
strada (www.facebook.com/akkata.arci)
8-9-10 luglio ore 21.30  
Sant’Agata Bolognese 
SONICA  
Niccolò Fabi 
Daniele Silvestri 
Caparezza 
Ingresso gratuito - www.sonicafestival.it
Fino al 23 luglio comuni vari 
Borghi e frazioni in musica 	
www.borghiefrazioniinmusica.it
dal 21 al 24 luglio  
Persiceto, centro sportivo 
A tutta birra 	
www.atuttabirra-persiceto.it
Da venerdì 2 a domenica 4 settembre  
Pieve di Cento 
Festa dei giovani 	
www.comune.pievedicento.bo.it


